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Innocente Nardi
Presidente Consorzio Tutela Conegliano Valdobbiadene 

Grazie all’attenta e lucida analisi portata a termine dal Centro Studi e coordinata scientificamente dal Cirve 
dell’Università di Padova, anche quest’anno possiamo fotografare lo scenario del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore DOCG. Uno studio che ci permette di fissare e valutare il quadro economico, i punti di 
forza, di debolezza, e le opportunità̀ da cogliere per rendere sempre più gratificante il lavoro delle nostre realtà 
produttive e delle numerose famiglie coinvolte.
Si conferma l’andamento positivo per la Denominazione. Positività che si basa su solidi elementi di valore: vocazione 
ed unicità del territorio, sapienza ed imprenditorialità degli operatori, eccellenza organolettica del prodotto.
In particolare l’unicità e la forte identificazione con il territorio, rende il Conegliano Valdobbiadene DOCG un 
prodotto originale ed inimitabile.

Ora più che mai, i produttori e tutti gli operatori, sono chiamati a tradurre questo successo in opportunità per il 
futuro. 
Dobbiamo essere consapevoli che il nostro comportamento attuale e il modo di interpretare la Denominazione, 
sono le premesse della percezione del Conegliano Valdobbiadene nel medio e lungo termine. Lavorare bene oggi 
per raccogliere i frutti domani! 

Per rafforzare la Denominazione, diviene necessario tradurre la coerenza che ha contraddistinto il lavoro di questi 
ultimi decenni in solide basi per proiettare il Conegliano Valdobbiadene e la sua identità nel futuro.

Il compito di innovare sulla tradizione e di portare nuova progettualità, non può prescindere dal ruolo dei giovani 
produttori che sempre più numerosi e motivati stanno diventando protagonisti del nostro territorio.
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Luca Zaia
Presidente Regione del Veneto

Il 2015 sarà ricordato, non solo come l’anno dell’Expo di Milano, ma anche come l’anno in cui lo spumante italiano 
ha superato lo champagne nelle vendite oltreconfine. L’artefice di questo sorpasso è il Prosecco che ha visto un 
aumento del 20% nell’export di bottiglie all’estero. Il Prosecco, infatti, come ha ricordato anche il Financial Times, 
ha reso l’Italia leader mondiale nelle esportazioni di spumante, sorpassando la Francia e la Spagna. Le nostre Dop e 
Docg sono, infatti, in testa alla classifica delle bollicine italiane preferite nel mondo e ciò è dimostrato dalla crescita 
dell’imbottigliato soprattutto grazie alle vendite in Usa e Gran Bretagna, i mercati più dinamici. Il 2015 sarà, 
anche, un’annata da record sul piano produttivo, visto il clima favorevole, la vocazione del territorio e la qualità dei 
grappoli. La produzione stimata si aggira sui 485 milioni di bottiglie di prosecco.

Mi è sembrato doveroso aprire la presentazione del Rapporto annuale del Centro Studi di Distretto del Conegliano 
Valdobbiadene con questi dati importanti, da cui si possono desumere gli ottimi risultati raggiunti da una filiera che 
ha saputo affrontare la crisi globale, puntando sull’export e dando così impulso all’economia locale e all’occupazione 
giovanile. 

Questo risultato è, quindi, un orgoglio per il Veneto, regione alla ricerca delle sue radici contadine, che sta 
riscoprendo un mondo e un modo di vivere scandito dal ritmo della natura.

In questo 2015, in cui si è evidenziato, con il tema cardine dell’Expo “Nutrire il pianeta. Energia per la vita”, 
l’importanza della nutrizione globale, di un’agricoltura sostenibile e della biodiversità come patrimoni da 
salvaguardare, anche il Veneto ha fatto la sua parte assieme alle aziende agricole e vitivinicole che hanno partecipato 
alla settimana del Veneto all’Expo “Veneto Mondo Novo, il sapore antico dell’innovazione”.

È stata, dunque, una vetrina internazionale che ha fatto conoscere le realtà produttive venete del settore e anche le 
progettualità enoturistiche e culturali per valorizzarlo. Tra le eccellenze riconosciuta al Veneto in questo ambito è 
la cosiddetta Civiltà delle Ville Venete, che grazie al progetto “Vino in Villa, dall’Expo ai territori”, unisce il meglio 
della produzione enologica con la migliore architettura rurale, le ville venete, che rappresentano un bellissimo 
esempio di convivenza fra l’economia agricola e la cultura attraverso i secoli.

Il paesaggio dell’area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore ci regala, quindi, un panorama costellato 
di filari di viti, che sembrano quasi sospesi nell’aria tanta è la pendenza del terreno, ma è anche la peculiarità di 
questa zona, candidata a patrimonio dell’Unesco. La ripidità dei saliscendi ne fanno un luogo di lavoro difficile e 
duro, ma che ricompensa chi lo ama con grandi soddisfazioni.

Ringrazio, pertanto, il Consorzio Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco che, attraverso il Rapporto 
Annuale fa un’analisi puntuale sull’andamento economico del settore e le scelte opportunamente prese per il 2015, 
riguardo alla stabilità dei prezzi e alla riserva vendemmiale.

Concludo con questa semplice considerazione, ma non per questo scontata: la nostra storia è nella nostra terra, il 
nostro successo sta nella nostra gente e nel loro spirito imprenditoriale.

Buona Lettura!
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Nicola Tognana
Presidente CCIAA Treviso

La Camera di Commercio di Treviso, tradizionalmente attiva nel promuovere e valorizzare il sistema economico 
locale e a tutelare gli interessi delle aziende provinciali, da sempre rivolge una particolare attenzione al Distretto 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, che rappresenta al meglio l’eccellenza vitivinicola trevigiana 
ed è, per riconoscimento unanime, una delle massime espressioni della produzione spumantistica nazionale e 
internazionale. A mero titolo d’esempio, basterà ricordare il progetto di candidatura a sito UNESCO , il supporto 
al Cirve nonché il sostegno all’attività del Consorzio di Tutela e, specificatamente, a quella del Centro Studi del 
Distretto.
Più in generale, l’intera filiera produttiva legata al Prosecco riveste una decisiva importanza allorquando si attuano 
le strategie dell’Ente legate al marketing territoriale, alla competitività imprenditoriale e all’internazionalizzazione. 
A maggior ragione, nel momento in cui, come in questa occasione, ai valori connaturati all’affermazione del 
Prosecco Superiore si abbina la rilevanza dei saperi e del lavoro e, quindi, si considera nei giusti termini l’eccellenza 
del capitale umano, l’impegno, lo spirito e la dedizione delle persone che rendono questo stesso territorio unico e 
irripetibile.
Nella consapevolezza che le sfide future si vincono in primis rinnovandosi e investendo nelle giovani generazioni, 
occorre certo dare grande attenzione al prodotto ma, in parallelo, (pro)curare una gestione sostenibile del paesaggio, 
nell’interesse degli abitanti tutti e della comunità dei produttori e viticoltori.



11

PREFAZIONE - RAPPORTO ANNUALE 2015

10

Carlo Antiga
Presidente della Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi

Prosegue la straordinaria crescita della viticoltura in tutto il Distretto del Conegliano Valdobbiadene DOCG. 
L’andamento di tale settore produttivo è una nota pienamente positiva nel panorama economico provinciale, 
ancora fortemente caratterizzato da incertezza e risultati altalenanti. 
Come tutte le storie di successo, anche quella della Denominazione non è frutto del caso.
Certo, per avere successo ci vuole una congiuntura favorevole e mercati disponibili al consumo, ma senz’altro gli 
elevati standard di qualità che caratterizzano tutta la filiera rappresentano una delle chiavi di lettura più importanti 
dei risultati duraturi del Conegliano Valdobbiadene DOCG nei mercati del mondo.
Competenze agronomiche, nuove tecnologie di produzione, maturazione e conservazione del prodotto, ma 
soprattutto una grande sapienza, passione e tradizione dei viticoltori sono gli ingredienti fondamentali che 
concorrono a creare l’unicità di questo prodotto.
Una tipicità che è ormai parte integrante del territorio, disegnando i contorni di un paesaggio unico nel suo genere 
e dando vita ad un nucleo pulsante di attività collaterali -turistiche, sportive, culturali- che lo animano e lo rendono 
vitale. 
In tale contesto Banca Prealpi - banca del territorio, da sempre vocata al sostegno alle famiglie e allo sviluppo delle 
attività imprenditoriali locali - ha voluto ancora una volta rinnovare il sodalizio con il Centro Studi di Distretto, 
contribuendo per tale via a rendere disponibile a tutti gli operatori del settore il Rapporto qui presentato, supporto 
fondamentale di analisi e di programmazione della propria attività.
L’auspicio è che veramente possa essere un utile strumento di lavoro, per la ricerca e il conseguimento di nuovi e 
sempre più significativi traguardi d’impresa.
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Giancarlo Vettorello
Direttore Consorzio di tutela del Conegliano Valdobbiadene

Conegliano Valdobbiadene un luogo di tradizioni antiche, di una storia iniziata nel 1876, di un’identità radicata tra 
le colline e le mani delle nostre genti.
Una Denominazione di successo, che oltre ad essere un modello capace di generare ricchezza per il territorio è un 
patrimonio per la comunità, che ha il ruolo di linfa, di energia vitale permettendo al Distretto di vivere e rigenerarsi 
nel tempo: è quanto emerge quest’anno dal Rapporto del Centro Studi dove il tema cardine dell’analisi è proprio 
l’importanza del capitale umano, del ruolo delle persone coinvolte attivamente nel nostro territorio.
Grazie alla fondazione della Scuola Enologica e alla sua continua ed efficace attività formativa rivolta ad un 
considerevole numero di studenti, il Distretto continua a beneficiare di una rilevante percentuale di profili che si 
inseriscono costantemente nel mondo del lavoro.
Nel corso del 2014, si stima che il numero di giovani attivi nelle case spumantistiche del Conegliano Valdobbiadene 
Docg sia cresciuto del 12,9% rispetto al 2013, crescita che si è concentrata soprattutto nelle aziende di medie e 
grandi dimensioni. Interessante notare come l’ingresso dei giovani nella struttura delle aziende, abbia interessato 
tutte le figure professionali dal vigneto alla cantina, fino all’amministrazione e ai ruoli dirigenziali e dei titolari 
d’impresa.
Numerosi sono infatti i nuovi incarichi in cui va articolandosi l’azienda; incarichi un tempo ricoperti da un’unica 
persona e che oggi, uniti, generano una costruttiva ricchezza in termini di competenze ed un proficuo dialogo con 
le realtà circostanti. 
Non passa inosservato il dato, rilevante ed in crescita, rispetto alla presenza femminile tra i giovani occupati. Al 
2014, il tasso di attività femminile segnala un incremento del 6,4% rispetto all’anno precedente.
L’impegno che da sempre contribuisce a valorizzare questo piccolo territorio vocato dove sin dall’inizio l’uomo si 
è dedicato alla viticoltura eroica, oggi ci permette di godere di un prodotto portavoce del Made in Italy, esportato 
in più di 80 Paesi nel Mondo. Questo allargamento degli orizzonti di mercato ha reso necessario il rafforzamento 
dell’attività amministrativa e commerciale, rappresentando un’importante opportunità soprattutto per i giovani.
Il futuro lo impiegheremo a rafforzare l’autorevolezza del nostro vino rendendolo unico, nella sua riconoscibilità, 
in un mondo sempre più insidiato da altrettante valide alternative. E lo faremo grazie alla nostra storica cultura 
enologica e alla continua valorizzazione del capitale umano. Non solo, il recente riconoscimento di Conegliano 
Valdobbiadene come Città Europea del Vino, contribuirà ancora una volta a farci crescere da una visione di 
prodotto a quella di territorio, proteggendo e valorizzando le nostre colline. 
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Consorzio di Tutela 
 Nascita della Doc 
 Riconoscimento della Docg 
 Comuni   
 Superficie (ha) 

Capitale umano 
 Totale addetti:
 (di cui nelle case spumantistiche)   
 Enologi 
 Addetti di cantina 
 Amministrazione & commerciale 
 Direttori commerciali 
 Addetti Ufficio export 
 
Imprese 
 Viticoltori 
 Vinificatori 
 Case spumantistiche 

Produzioni & valore 
 Uva rivendicata (t)
 Vino certificato (hl)
 Conegliano Valdobbiadene Docg (bott.):
 •Spumante (91,0%)
 •Rive (1,7%)
 •Superiore di Cartizze (1.8%)
 •Frizzante (5,3%)
 •Tranquillo (0,2%)
 Valore alla produzione

 Spumante DOCG
 Totale
 Italia (56.49%)*
 Export totale – 100 Paesi (43.51%)*
 Di cui: 
 •Germania (22.46%)*
 •Svizzera (20.45%)*
 •Regno Unito (16.93%)*
 •Stati Uniti (8.19%)*
 •Austria (5.75%)*
 •Canada (3.37%)*
 •Altri mercati (22,85%)*

* Dato a volume.
(Fonti: Conegliano Valdobbiadene – Prosecco Docg, 2015, C.I.R.V.E., 2015)

DOCG Conegliano Valdobbiadene 2014

1969
2009

15
6.861 

5.401 

270
1.044

570
64

160

3.243
445
183

86.503
605.520

79.173.095
72.049.645
1.322.000
1.446.924
4.199.564

154.962
403,6 mil. di €

369.081.200 €
222.631.776 €
146.449.424 €

32.802.112 €
28.225.760 €
24.994.802 €
11.699.290 €
8.337.849 €
5.326.807 €

35.062.804 ₤ 
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Eugenio Pomarici
Presentazione

UNA LETTURA DI SINTESI DEL RAPPORTO.

Il Conegliano Valdobbiadene DOCG è una delle grandi denominazioni italiane, ponendosi in quinta posizione 
come dimensione produttiva e la seconda tra quelle di spumanti DOCG. Come DOCG lo spumante Conegliano 
Valdobbiadene è ormai il più diffuso tra i consumatori italiani così come in molti mercati di esportazione. Questa 
posizione di rilevo è il frutto di un lavoro di anni di una comunità di produttori impegnata con successo su un 
importante percorso di creazione di valore grazie ad un sistema produttivo complesso, articolato e efficiente, che 
trova la sua forza nella naturale vocazione del territorio e in solide basi tecniche e umane.
Il Rapporto economico annuale 2015 realizzato dal Centro Studi e coordinato scientificamente dal CIRVE 
dell’Università di Padova presenta l’evoluzione più recente dell’offerta del Conegliano Valdobbiadene DOCG e 
aggiorna le serie storiche di medio e lungo periodo relative alla produzione e commercializzazione e agli elementi 
strutturali della Denominazione.
Il Rapporto certifica una produzione nel 2014 prossima a 80 milioni di bottiglie di Conegliano Valdobbiadene 
DOCG, di cui il 95% di Spumante, il prodotto che caratterizza l’offerta della Denominazione. Ottanta milioni di 
bottiglie rappresentano un raddoppio della produzione nell’arco di 10 anni, un risultato straordinario, soprattutto 
perché il valore è cresciuto insieme al volume. In particolare, nel 2014, la produzione della Denominazione è 
cresciuta del’11,5% in valore e del 9,3% in volume rispetto al 2013. 
Le anticipazioni sulla produzione realizzata e commercializzata nel 2015, riportate anche in questo Rapporto 
per quanto riguarda il mercato nazionale (contributo IRI), informano che il risultato produttivo e commerciale 
del 2014 è già superato nel 2015. Le pagine che seguono documentano l’evoluzione strutturale della DOCG e 
l’espansione delle relazioni commerciali che hanno reso possibile la crescita dell’offerta in questi anni.
Sotto il profilo strutturale il Rapporto documenta un’evoluzione del sistema produttivo che ha visto un ampliamento 
delle dotazioni tecniche, e in particolare della capacità di spumantizzazione, cui risultano associati nuovi casi di 
integrazione a valle. Si è dunque verificato un ampliamento della capacità produttiva e, grazie alle maggiori risorse 
imprenditoriali impegnate, una crescita della capacità di commercializzazione della Denominazione.
La crescita della produzione registrata nel 2014 ha avuto uno sbocco sia nel mercato nazionale che in quello 
internazionale, con uno sviluppo equilibrato tra valore e volume in tutti e due gli ambiti.
Con riferimento allo Spumante DOCG la produzione commercializzata nel mercato nazionale è cresciuta del 
14% in valore e del 9% in volume rispetto al 2013. Questa crescita ha interessato tutti i canali commerciali e la 
vendita diretta. Quest’ultima ha fatto registrare un aumento della produzione assorbita intorno al 22% in valore 
e volume; un risultato importante che incoraggia a perseverare nei percorsi già avviati di sviluppo delle attività 
enoturistiche al fine di accrescere delle vendite che consentono una maggiore marginalità e che possono meglio 
valorizzare le produzioni che più esprimono le peculiarità del territorio.
La produzione commercializzata dello Spumante DOCG nel mercato internazionale è cresciuta per il 10,8% in 
valore e per il 11,9% in volume rispetto al 2013. La crescita delle esportazione è stata accompagnata da una parziale 
riorganizzazione delle destinazioni che ha visto una forte espansione sui mercati verso i quali tradizionalmente 
le spedizioni erano minori e una contrazione su alcuni mercati che tradizionalmente assorbono la maggior quota 
delle esportazioni della Denominazione. Questo fenomeno certamente evidenzia la ricchezza di opportunità che 
la globalizzazione del mercato del vino offre ad una Denominazione il cui prodotto, benché intimamente legato 
al territorio di produzione per le caratteristiche del processo produttivo e per il suo profilo sensoriale, risulta 
inequivocabilmente un prodotto globale.
I dati riportati nel Rapporto oltre a documentare il progresso dell’offerta del Conegliano Valdobbiadene DOCG 
spiegano, però, le ragioni di questo progresso per quanto riguarda quello che si potrebbe definire lo sviluppo 

qualitativo del sistema produttivo della Denominazione, sviluppo che consente di rendere sempre più 
convincente e di valore la proposta che viene presentata al mercato. Il Rapporto espone infatti con chiarezza 
l’arricchimento della varietà di imprese che operano sui mercati e quanto si è continuato a fare anche nel 2014 sui 
tre ambiti cruciali della promozione sui paesi terzi, della sostenibilità e delle persone che nella Denominazione 
lavorano.
L’ulteriore espansione dell’offerta nel 2014 è stata caratterizzata su tutti i mercati da un aumento del numero 
complessivo delle case spumantistiche attive e da una crescita del volume commercializzato da quelle già presenti 
con i maggiori volumi di offerta nei diversi mercati. Si assiste quindi ad un fenomeno certamente positivo nel quale 
gli attori storici rafforzano il loro radicamento nel mercato e al tempo stesso si aprono possibilità per le imprese 
di minori dimensioni, con il risultato di offrire ai diversi mercati una gamma sempre più ricca e capace, quindi, 
di intercettare i diversi aspetti della domanda.

Le imprese della Denominazione hanno proseguito il loro impegno nei programmi di promozione sui mercati 
internazionali cofinanziati dell’UE nel quadro dell’Organizzazione Comune di Mercato (Reg. 1308/2013). Una 
quota elevata di imprese è impegnata in percorsi di ideazione e strutturazione di strategie promozionali coerenti 
e ben motivate e nella loro successiva rigorosa attuazione. Ciò si è tradotto del numero di Paesi interessati da 
importanti spedizioni sia in termini quantitativi e che qualitativi.
Le imprese della Denominazione hanno proseguito e intensificato, individualmente, e nel quadro dei programmi 
sviluppati dal Consorzio di Tutela, gli sforzi per orientare le attività in vigneto e in cantina verso i principi 
dello sviluppo sostenibile, con un impegno costante nel proteggere l’ambiente prezioso, perché elemento 
di competitività e patrimonio collettivo, ma fragile sul quale operano, ambiente di cui si sentono pienamente 
responsabili. 
Il sistema produttivo del Conegliano Valdobbiadene, infine, ha investito nel passato, e ancora nel 2014, sulle 
persone facendo crescere la numerosità del personale impegnato ai diversi livelli della filiera produttiva, con 
un importante ricambio generazionale che vede crescere la quota di giovani attivi nelle diverse mansioni. 
Di notevole interesse, tuttavia, è il fatto che anche nel 2014 i maggiori incrementi della quota dei giovani si 
registrano tra gli addetti al vigneto, i direttori commerciali e i quadri imprenditoriali. Risultano quindi interessati 
da questo ingresso numericamente importante di giovani tre ambiti chiave. I quadri imprenditoriali e la direzione 
commerciale rappresentano infatti i ruoli chiave per lo sviluppo delle relazioni con i mercati e presidiano dunque 
compiti delicatissimi in una situazione di dinamica accelerata dei diversi contesti competitivi; qui la visione 
aperta dei giovani potrà essere preziosa. Il vigneto è il luogo dove nasce il pregio e la distinzione del Conegliano 
Valdobbiadene DOCG e dove i processi di coltivazione richiederanno sempre maggiori affinamenti per accrescere 
il potenziale enologico delle uve e per rispondere alle sfide sul piano della sostenibilità che la contemporaneità 
pone a tutti i produttori. Anche in questo ambito, dunque, le energie e la libertà da abitudini consolidate proprie 
dei giovani sono e potranno in futuro essere preziose.
Il Rapporto economico annuale 2015 del Centro Studi documentando un’evoluzione della Denominazione 
Conegliano Valdobbiadene DOCG che vede in sostanziale armonia la crescita del successo commerciale e quella 
della strutturazione del sistema produttivo - progressivamente più ricco di impianti, conoscenze tecniche specifiche, 
risorse umane e relazioni di mercato - presenta un quadro nel quale vi sono le premesse per continuare a competere 
in tutti i mercati e raggiungere ulteriori duraturi successi.



19

IL DISTRETTO DEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE - RAPPORTO ANNUALE 2015

18

1. Struttura produttiva
Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

IL MONDO DEL PROSECCO.

Il Prosecco è un vino a Denominazione di Origine, la cui produzione è legata alle regioni del Nord Est d’Italia, 
interessando il territorio di nove province tra Veneto e Friuli Venezia Giulia. L’offerta del Prosecco può essere 
rappresentata con un modello piramidale. Alla base vi è il Prosecco Doc; al gradino intermedio vi è la Docg 
Conegliano Valdobbiadene e la Docg Asolo; segue il Rive, selezione di spumante originato da uve provenienti da 
singoli comuni e località del Conegliano Valdobbiadene; al vertice della piramide vi è il Superiore di Cartizze Docg, 
Cru del Conegliano Valdobbiadene. Il disciplinare Docg impone regole di produzione molto restrittive e controlli 
sul prodotto finale particolarmente severi. Ogni bottiglia è identificata da una fascetta con un numero progressivo 
che la rende unica e rintracciabile a garanzia del consumatore finale.

UN PO’ DI STORIA.

Il Prosecco è oggi uno degli spumanti più conosciuti e apprezzati nel mondo, divenuto simbolo dello stile italiano. 
La sua storia inizia nelle colline di Conegliano Valdobbiadene, nel Nord Est d’Italia, in Veneto, situate a 50 km da 
Venezia e 100 km dalle Dolomiti, dove ancor oggi si ottiene la migliore qualità, identificata dalla Docg (Denominazione 
di Origine Controllata e Garantita). La produzione del vino in questo territorio risale a tempi remoti e nei secoli l’uomo, 
nella sua continua opera, ha modificato la morfologia del paesaggio a favore del vigneto creando uno scenario unico, 
tanto che si sta ora lavorando per il riconoscimento a Patrimonio Unesco. Il successo del Prosecco inizia nel 1876, 
anno di fondazione a Conegliano della Prima Scuola Enologica Italiana, seguita nel 1923 dall’Istituto Sperimentale 
per la Viticoltura, sempre a Conegliano. Grazie ai centri di studio e ricerca i viticoltori imparano a impiantare i vigneti 
di altacollina, dove la coltivazione della vite è difficile e faticosa a causa delle pendenze e dove le operazioni sono 
svolte quasi esclusivamente a mano. In cantina è invece perfezionata la spumantizzazione, con metodo italiano, che 
prevede la rifermentazione in autoclave (grandi recipienti a tenuta di pressione) per conservare ed esaltare gli aromi. 
Nel 1969 il Prosecco prodotto a Conegliano Valdobbiadene riceve la Denominazione di Origine Controllata e nel 
2009 la Denominazione di Origine Controllata e Garantita, massimo riconoscimento qualitativo per i vini italiani, 
che implica il cambio di nome “Conegliano Valdobbiadene Prosecco”. Coraggiosamente, infatti, i produttori hanno 
deciso di puntare tutto sul territorio, anteponendo al nome di Prosecco quello delle cittadine simbolo dell’area. La 
tipologia più rappresentativa, lo Spumante, viene qualificata con l’aggettivo “Superiore“ (Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore) o può portare esclusivamente il nome di territorio, Conegliano Valdobbiadene.

UN TERRITORIO PICCOLO PER UN VINO CHE HA CONQUISTATO IL MONDO.

L’area di Conegliano Valdobbiadene comprende 15 comuni distribuiti nella fascia collinare ai piedi delle Prealpi 
trevigiane. I vigneti della Denominazione si estendono su una superficie pari a 6.861 ettari. Il clima è piacevole, 
mite e temperato, tanto che storicamente i nobili veneziani amavano trascorrere l’estate in questi luoghi per 
sfuggire all’afa lagunare. Gli inverni non sono eccessivamente freddi e le estati sono calde e ventilate. Il territorio 
di coltivazione del Conegliano Valdobbiadene è interamente collinare e la viticoltura è quasi esclusivamente svolta 
a mano. Basti pensare che qui servono fino a 600 ore di lavoro per ettaro di vigneto contro le 150 della pianura. I 
diversi terreni, le esposizioni, le pendenze e le altimetrie danno origine a sensibili sfumature organolettiche nei vini, 
che si ritrovano in particolare nella tipologia del Rive, prodotto esclusivamente da vigneti provenienti da singoli 
comuni o località. Un discorso a sé merita il Cartizze, cru della denominazione, dove nasce l’omonimo vino. Si 
tratta di un territorio di alta collina tra le frazioni di Santo Stefano, Saccol e San Pietro di Barbozza, in comune di 
Valdobbiadene. I vigneti del Cartizze si estendono su soli 106 ettari e spesso le viti sono molto vecchie. Uno degli 
elementi di unicità è la bellezza delle colline di Conegliano Valdobbiadene, definite “paesaggio culturale”. Con 
l’obiettivo di proteggerle, nel 2008 è stato avviato il progetto per il riconoscimento a Patrimonio Unesco e oggi il 
territorio è stato inserito nella Tentative List italiana. 

IL CONSORZIO DI TUTELA.

Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene è un’associazione nata nel 1962, che riunisce oggi la quasi la 
totalità dei produttori dell’area. Il ruolo del Consorzio è, anzitutto, tutelare il Conegliano Valdobbiadene e fornire 
assistenza tecnica ai produttori in vigneto e in cantina per permettere un costante miglioramento qualitativo e 
sempre più in armonia con l’ambiente. Il Consorzio di Tutela promuove inoltre la conoscenza del prodotto in 
Italia e all’Estero attraverso l’attività di formazione, l’organizzazione di manifestazioni e le relazioni con la stampa. 
Tra i traguardi raggiunti in questi anni grazie all’attività del Consorzio di Tutela vi è il riconoscimento a primo 
Distretto Spumantistico d’Italia, ottenuto nel 2003 grazie al coinvolgimento di tutti i soggetti del territorio. Nel 
2003 è stato istituito il Centro Studi di Distretto dalla collaborazione tra il Consorzio di Tutela e l’Osservatorio 
Economico del Centro Interdipartimentale per la Ricerca in Viticoltura ed Enologia (C.I.R.V.E.) dell’Università 
di Padova presente in Conegliano. Esso si propone di migliorare la conoscenza del mercato, studiare gli scenari 
competitivi e fornire alle aziende uno strumento per rendere più efficace la propria strategia. Il presente studio 
è stato realizzato grazie alla collaborazione delle aziende del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, che 
hanno fornito in forma anonima i propri dati.

L’ASSETTO DELL’OFFERTA.

Sotto un profilo strutturale, il Distretto del Conegliano Valdobbiadene Docg rappresenta un sistema complesso 
di imprese prevalentemente specializzato nella produzione spumantistica. Le imprese all’interno di questo sistema 
presidiano nel loro insieme, ma con diverse modalità di specializzazione o integrazione, le quattro fasi produttive 
caratteristiche del Distretto – produzione dell’uva, vinificazione, spumantizzazione, imbottigliamento – e attività 
di commercializzazione e dell’accoglienza enoturistica sul territorio. Relativamente alla produzione sono presenti 
infatti imprese completamente integrate verticalmente, che realizzano quindi tutte le fasi produttive dalla coltivazione 
dell’uva all’imbottigliamento, e imprese specializzate in una fase o parzialmente integrate verticalmente, che 
quindi realizzano solo due o tre fasi produttive. Questo insieme di imprese specializzate e parzialmente integrate 
verticalmente è connesso al suo interno da una rete di relazioni di scambio dei prodotti intermedi della filiera 
produttiva del Prosecco, resa efficace da consolidati rapporti di fiducia e dall’attività di controllo, che conferisce 
efficienza, flessibilità e costante crescita della qualità al Distretto del Conegliano Valdobbiadene Docg. Questo 
complesso sistema ha sviluppato un’elevata capacità produttiva.

LE IMPRESE.

Le imprese viticole attive nel 2014 erano 3.243; queste controllano una superficie totale vitata Docg che ha 
raggiunto un’estensione pari a 6.861 ettari, segnalando un’ulteriore crescita del 4,3% rispetto alla vendemmia 
2013. La produzione di uva Glera atta a dare il Conegliano Valdobbiadene Docg ha raggiunto le 86.503 tonnellate, 
cui corrisponde una crescita del 2,8% rispetto al 2013. Nel 2014, il Distretto spumantistico del Conegliano 
Valdobbiadene Docg ha registrato la presenza di 445 imprese trasformatrici (vinificatori), segnalando un aumento 
pari all’1,4% su base annuale. Nel 2014, le case spumantistiche dedite alla produzione del Prosecco Superiore Docg 
hanno raggiunto le 183 unità, registrando un significativo aumento rispetto al 2013 (+7,6%) e il vino certificato 
come Conegliano Valdobbiadene Docg si è attestato su un volume pari a 605.520 ettolitri. Considerando l’analisi 
del profilo di queste imprese per classi di fatturato si conferma quanto già emerso nel 2013. Si può segnalare, 
tuttavia, che a fronte di una diminuzione del peso numerico delle imprese più piccole per quasi il 2% si registra 
la crescita del 3,5% del peso delle imprese medio – piccole, ossia con classi di fatturato che vanno tra 250.000 
e 500.000 euro. Aumenti più contenuti si registrano a carico delle imprese medio – grandi, con volume d’affari 
compreso tra 2 e 5 milioni di euro (+1% dei casi), e di quelle con fatturato tra 10 e 25 milioni di euro (+0,5%). 
L’aumento dell’offerta è stato accompagnato da una crescita della dotazione strutturale delle case spumantistiche 
con una crescita nel 2014 rispetto all’anno precedente della capacità dei vasi vinari pari al 2,4% e di quella delle 
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autoclavi pari al 4,3%. Riguardo l’assetto giuridico di queste imprese, si registrano solo lievi scostamenti rispetto 
a quanto emerso nel 2013, con una netta prevalenza delle ditte individuali e delle società di persone. Significativa 
è tuttavia la crescita del numero delle S.r.l. (+2,2%) e diminuzione in misura simile (-1,9%) delle ditte individuali. 
Relativamente alla presenza delle società cooperative imbottigliatrici, pari al 4,4% delle imprese della Docg, non si 
rilevano differenze rispetto al 2013.

IL CAPITALE UMANO.

Nelle imprese del Distretto spumantistico di Conegliano Valdobbiadene si stima che operino 5.401 unità di 
personale, considerando il personale attivo nelle diverse fasi della produzione, nella commercializzazione e nei 
servizi di accoglienza Relativamente alla coltivazione del vigneto, il numero di viticoltori registrato è pari 3.243 
unità. Con riferimento alle case spumantistiche il numero complessivo degli addetti nei diversi ruoli (addetti di 
cantina, impiegati amministrativi e commerciali, direttori commerciali, addetti ufficio export, imprenditori) è pari 
a 2.158 unità. Il numero totale degli addetti al settore enologico è pari a 1.044 unità; questo numero include uno 
staff  di tecnici qualificati costituito di una compagine di 270 enologi (mediamente pari a 1,5 per azienda). Le 
aziende che dispongono al loro interno di queste figure professionalmente preparate sono tuttavia il 58,1% del 
totale. Complessivamente, il personale amministrativo e commerciale è pari a 570 unità, e pertanto mediamente si 
riscontrano 3 impiegati a tempo pieno per azienda. Si rileva, inoltre, la presenza di 63 direttori commerciali e di 160 
addetti all’ufficio export (mediamente pari a 0,9 per azienda). Interessante è notare a questo riguardo come la figura 
del responsabile export sia presente nel 43,1% delle aziende. Si registra, infine, la presenza di oltre 320 unità con 
ruolo imprenditoriale; solo nel 41,9% di queste imprese, infatti, vi è un solo riferimento nel ruolo d’imprenditore, 
mentre nella restante parte si rilevano due o più di queste figure.
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2. Le produzioni
Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

LA PRODUZIONE NEL SUO COMPLESSO.

Al 2014 il mercato del Conegliano Valdobbiadene Docg ha registrato un valore della produzione pari a 403,6 
milioni di euro relativo a un volume della produzione imbottigliata pari a 79,2 milioni di bottiglie. Il confronto 
con il dato dell’anno precedente evidenzia le ottime performance della Denominazione segnalando un +11,5% 
a valore e un +9,3% a volume. Questa crescita conferma un trend che ha portato al raddoppio della produzione 
commercializzata rispetto al 2003 (+100,5%). Il driver di questo sviluppo è stato il rapidissimo progresso della 
versione Spumante Docg (+132,2%). Come conseguenza, rispetto al portafoglio prodotti, la quota vendite 
assorbita dalle versioni a Spumante Docg (che include il Superiore di Cartizze) è passata dall’82,6% del 2003 al 
94,5% del 2014.

COMPOSIZIONE DELL’OFFERTA SULLA BASE DEL RESIDUO ZUCCHERINO.

L’esame delle vendite di Spumante Docg per tipologia si evidenzia una strategia di marketing mix dell’offerta attenta 
all’evoluzione delle preferenze del consumatore. In particolare, al 2014, si è registrata la seguente ripartizione delle 
vendite a volume sulla base del residuo zuccherino: extra dry (67,15%); brut (26,12%), dry (6,71%) e Demi sec 
(0,02%). Lo Spumante Docg extra dry esprime quindi una quota importante come richiesta del mercato.

LE CERTIFICAZIONI DI IDONEITÀ DOCG.

Dall’esame dell’andamento delle certificazioni mensili, relative al periodo 2008-14, emerge che l’importante 
crescita della produzione Docg avvenuta nel periodo (+39,4%) ha riguardato tutte le mensilità e in modo più 
significativo il terzo quadrimestre (+48,7%). Considerando il recente passato, è interessante notare come l’ulteriore 
crescita dell’imbottigliato Docg, segnalato da un +7,2% su base annuale (anno terminante a settembre 2014), si 
accompagni ad un’accentuazione della destagionalizzazione dei consumi.

LA CONCENTRAZIONE DELL’OFFERTA.

Da un esame del grado di concentrazione dell’offerta del Conegliano Valdobbiadene Docg si conferma, rispetto al 
2013, un grado di concentrazione relativamente basso (HHI2014 = 368). Rispetto al 2008, si registra una moderata 
tendenza alla concentrazione produttiva (differenziale HHI2008-14 = -52 punti). Questa tendenza appare spinta 
dalla crescita della quota di offerta delle aziende leader. Queste detengono una quota di offerta pari al 31,5% se si 
considerano le prime 4 imprese e del 52,6% allorquando si considerano le prime 10. 
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3. Posizionamento rispetto al mercato
Vasco Boatto, Luigino Barisan, Simonetta Melis, Eugenio Pomarici

CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO SUPERIORE 

MERCATO NAZIONALE.

Nel corso del 2014, il mercato nazionale si è consolidato quale mercato di riferimento dello Spumante Docg 
segnalando un’ulteriore e significativa espansione delle vendite che hanno interessato tutte le macro aree (Nielsen) 
e i canali nazionali. In particolare, il mercato italiano ha registrato un valore delle vendite alla produzione pari a 
222,6 milioni di euro relativo un volume pari a 41,5 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 5,37 euro a bottiglia. 
In termini di volume, il mercato italiano si è contraddistinto con un aumento significativo delle vendite, che hanno 
riguardato sia il breve termine (+9,0% rispetto al 2013) che il lungo termine (+89% in raffronto al 2003). Da un 
esame dell’evoluzione del profilo strutturale dell’offerta nel medio termine (2008-14), si conferma il permanere 
di un elevato livello di concorrenza sul mercato nazionale, in presenza di un aumento delle aziende (+8,5%). In 
particolare, l’indice di concentrazione si è mantenuto su un livello relativamente basso (indice HHI2014=282), 
associandosi a un leggero aumento delle vendite delle prime otto imprese (C8-2014=39,5).

IL MERCATO NAZIONALE PER AREE NIELSEN.

NORD-EST.

Nel 2014, la produzione assorbita dalle regioni nord – orientali del Paese ha raggiunto un nuovo punto di massimo 
registrando un volume pari a 16,9 milioni di bottiglie, cui corrisponde una crescita delle vendite del +9,7% rispetto al 
2013 e del +113% rispetto al 2003.

NORD-OVEST.

Il volume di Spumante Docg commercializzato verso le aree nord-orientali del Paese è stato pari a 14,7 milioni di 
bottiglie. Le vendite risultano quindi aumentate del +10,7% su base annuale e del +72% rispetto al 2003. 

CENTRO.

Sul mercato delle regioni centrali, le vendite dello Spumante Docg si sono attestate su un volume pari a 6,8 milioni di 
bottiglie, segnalando una significativa crescita sia su base annuale (+14,7%) che rispetto al 2003 (+87%).

SUD E ISOLE.

Riguardo le regioni meridionali e insulari del Paese, il mercato del prodotto ha raggiunto una quota di mercato a 
volume pari a 3,2 milioni di bottiglie, che determina un aumento del 7% sul 2013 e del 43% rispetto alla quota di 
mercato detenuta nel 2003.

LA DISTRIBUZIONE PER CANALI IN ITALIA.

GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA (GDO).

Nel 2014, le vendite di Spumante Docg assorbite dalla GDO hanno confermato le ottime performance di crescita 
raggiunte nel corso del 2013, consolidandosi come canale di riferimento in Italia. In particolare, il valore stimato 
delle vendite è stato pari a 82,8 milioni di euro cui corrisponde un volume di 14,9 milioni di bottiglie e un prezzo 
medio di 5,22 euro a bottiglia. La crescita del prodotto nella GDO è risultata pari al +20,2% a valore e al +6,6% 
a volume, con una netta crescita del valore unitario. Si conferma quindi il trend crescente di lungo periodo con un 
+163% sul 2003.

HO.RE.CA.

Nel 2014, lo Spumante Docg commercializzato attraverso il canale Ho.Re.Ca ha registrato un valore della 
produzione pari a 70,5 milioni di euro. Tale valore si è associato a un volume di 11,6 milioni di bottiglie con un 
prezzo medio di 6,08 euro a bottiglia. Rispetto al breve termine, nei canali dell’Ho.Re.Ca la robusta crescita delle 
vendite a valore è stata proporzionale alla crescita a volume, pari a un +14,8% rispetto al 2013. Questi cambiamenti 
confermano l’inversione di tendenza avviatasi già nel 2013.

GROSSISTI.

Nel corso del 2014, i grossisti si sono ulteriormente consolidati come terzo canale di sbocco dello Spumante 
Docg in Italia, con un valore alla produzione pari a 48,2 milioni di euro e un volume di 10,4 milioni di euro, cui 
corrisponde un prezzo medio di 4,64 euro a bottiglia. Queste performance si sono accompagnate, da un lato, alla 
significativa crescita di breve termine (+6,1% a volume e +6% a valore), e dall’altro alla forte crescita a volume di 
lungo termine (+119% rispetto al 2005). 

VENDITA DIRETTA.

Nel corso del 2014, la vendita diretta dello Spumante Docg ha rappresentato un valore di 14,9 milioni di euro che 
corrisponde ad un volume di 2,6 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 5,86 bottiglia a bottiglia. In raffronto 
al 2013, le vendite effettuate attraverso la vendita diretta sono fortemente aumentate, segnalando un +22,2% a 
volume e un +21,7% a valore. Queste variazioni hanno portato a un +119%, la crescita a volume delle vendite 
rispetto al 2003. 

E-COMMERCE.

Nel 2014, le vendite di Spumante Docg attraverso l’E-commerce hanno assorbito 74.606 bottiglie con un valore 
stimato pari a 411.215 euro, che rappresentano meno dell’1% delle vendite a volume collocate sul mercato italiano.

ALTRI CANALI.

Nel corso dell’ultima annata, gli altri canali distributivi , hanno registrato un valore della produzione pari a 5,8 
milioni di euro relativo a un volume pari a 1,1 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 5,80 euro a bottiglia. In 
termini tendenziali, questi canali hanno mostrato una flessione delle vendite sia relativamente al breve termine 
(-9,1% a valore; -9,3% a volume in raffronto al 2013) che al lungo termine (-21% rispetto al 2005). 

1 L’ANALISI DEI RISULTATI CONDOTTA SUL MERCATO NAZIONALE SI RIFERISCE AL PROSECCO SUPERIORE DOCG E AL RIVE DOCG AD ECCEZIONE DI QUELLA 
PER AREE NIELSEN, CHE RIGUARDA ESCLUSIVAMENTE IL PROSECCO SUPERIORE DOCG (RIVE DOCG ESCLUSO). 2 ESSI SONO RAPPRESENTATI DA: ENOTECHE, CORRIERI, CONSEGNE A DOMICILIO, ECC.
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ANCORA UN ANNO DI SUCCESSO PER IL PROSECCO SUPERIORE.
di Simonetta Melis, IRI Client Service Senior Manager

Seguendo le tendenze dell’economia del paese, che finalmente nel 2015 registra un PIL positivo, il Largo Consumo 
Confezionato 2015 rompe la caduta di fatturati e di volumi che aveva accompagnato il 2013 e il 2014 e assistiamo 
finalmente a un’inversione di tendenza, con un trend positivo sia per il fatturato sia per i volumi.

Nel 2015 le rinunce e la spasmodica attenzione al risparmio sembrano quindi lasciare spazio ad un certo ottimismo 
e ad un approccio più consapevole e maturo da parte del consumatore. Si brinda di più e non solo in occasione 
delle feste Natalizie e Pasquali! Analizzando l’andamento del mercato delle Bollicine negli ultimi dodici mesi 
terminanti a Settembre 2015, si evidenzia un trend decisamente positivo sia a valore, +6,4% sia a unità, +6%. Con 
un fatturato di oltre 365 milioni di euro e piu’ di 67 milioni di bottiglie, la categoria può vantare un andamento 
decisamente migliore degli altri comparti alcolici. ( Spirits e Vino Confezionato) e della media del Largo Consumo 
Confezionato. La pressione promozionale, anche se stabile rispetto ai dodici mesi passati, continua ad incidere per 
il 50% dei volumi venduti aiutando a mantenere stabile il prezzo medio.

Il dato è particolarmente significativo se pensiamo che è stato ottenuto senza ricorrere in misura crescente alla 
promozioni di prezzo: da alcuni mesi, infatti, si registra un calo della pressione promozionale rispetto all’anno 
precedente. Il comparto presenta prezzi in crescita da cinque mesi, dopo quasi un anno di deflazione e si presenta 
anche una ripresa della qualità media del carrello, che torna a essere più ricco rispetto agli anni passati della “crisi”.
Si registra quindi un “upgrade” delle tendenze della domanda a fronte di profondi cambiamenti dei consumi 
registrati nei comportamenti di acquisto del consumatore italiano:
• Maggiore propensione alla qualità e al contenuto di servizio
• Ricerca del benessere con preferenza di beni nell’area del salutistico
• Il crescente interesse per il biologico, che registra trend di crescita in aumento.
• Il successo dei prodotti Gluten free 
• I nuovi stili alimentari (vegetariani, vegani...) e la ricerca di proteine alternative a quelle animali 

IRI. IPERMERCATI, SUPERMERCATI, LIBERO SERVIZIO-PICCOLO, DRUGSTORE. VOLUMI = VALORI A PREZZI COSTANTI. 2015 AGGIORNATO A SETTEMBRE

FIG.1: ANDAMENTO DEL LARGO CONSUMO CONFEZIONATO AGGIORNATO A SETTEMBRE 2015

FONTE: IRI. IPERMERCATI, SUPERMERCATI, LSP - SETTEMBRE 2015

FONTE: INFOSCAN CENSUS ® BD ECR. TOTALE ITALIA + DISCOUNT - FOOD & BEVERAGE A PESO IMPOSTO - AGGIORNATO A DICEMBRE 2014
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Il Prosecco conserva il suo ruolo di leader della categoria rappresentando più di un terzo delle vendite delle 
Bollicine , che diventa il 37,2% a valore e il 36,3% a unità, se prendiamo in esame le sole bollicine italiane ( quindi 
escludendo lo champagne), A partire dal 2011 il prosecco spumante ha continuato a crescere con entrambe le 
denominazioni, il Conegliano Valdobbiadene Docg e il Prosecco Doc.

La pressione promozionale si attesta al di sopra del 50% dei volumi venduti in GDO, ma registra un leggero calo 
verso il periodo corrispondente del 2014. Il prezzo medio sale del +1,5%, pur restando molto concentrato nel 
Nord Italia, che rappresenta il 68% del fatturato. La crescita delle vendite si registra anche nel Centro+Sardegna, 
+12% e nel Sud ,+10,9%. In termini di “store format”, la crescita più importante si evidenzia negli ipermercati, 
+11,9% a valore e +13,3% a unità.
La crescita è stata aiutata da un aumento delle referenze a scaffale del Conegliano Valdobbiadene : nell’ultimo anno 
infatti rileviamo un aumento del numero di referenze sia negli Ipermercati, sia nei supermercati;
+17% negli Ipermercati 
+18% nei Supermercati
Osservando l’andamento del prezzo di base ( prezzo continuativo non in promozione) del Prosecco Superiore nel 
formato da 0,75LT ( escluso il Cartizze) , si evidenziano tre principali fasce di prezzo:

La crescita più importante si rileva nella fascia che va dai 6,01 a 7 Euro, che rappresenta il 41,3% del totale 
0,75LT e che cresce del +23% vs il 2014. Un segnale che i retailer italiani sembrano orientati ad un approccio di 
valorizzazione dell’offerta riducendo le promozioni e alzando i prezzi regolari. Per il 2016 si prevede che l’upgrading 
del carrello e la minore pressione promozionale contribuiranno a sostenere i prezzi.

Il Prosecco Superiore Conegliano Valdobbiadene Docg rappresenta il 55,4% del fatturato del Totale Prosecco 
Spumante in Distribuzione Moderna con una crescita a valore pari al 12,3% e a unità del +10,7%.

La crescita del mercato è guidata principalmente dal segmento “secco” e cioè dal Metodo Charmat Secco e dal 
Classico e lo Champagne, che registrano trend positivi rispetto al 2014.

TOTALE PROSECCO SPUMANTE: FATTURATO IN MILIONI DI EURO

CONEGLIANO VALDOBBIADENE DOCG
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FIG.5: ANDAMENTO DEL PROSECCO SPUMANTE A TOTALE ITALIA IPER+SUPER+LIBERO SERVIZIO PICCOLO

FIG.6: ANDAMENTO DEL PROSECCO SUPERIORE DOCG AD ANNO TERMINANTE A SETTEMBRE 2015
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IL MERCATO INTERNAZIONALE

IL QUADRO COMPLESSIVO DELL’EXPORT.

MONDO.

Nel corso del 2014, le esportazioni mondiali di Spumante Docg hanno mostrato un ulteriore e significativo 
progresso delle performance di mercato, potendosi stimare una produzione, collocata nei mercati esteri, pari 
a 146,9 milioni di euro e a 31,9 milioni di bottiglie con un prezzo medio pari a 4,59 euro a bottiglia. Su base 
annua, il mercato internazionale ha assorbito un +10,8% a valore e un +11,9% a volume rispetto al 2013. Questo 
cambiamento ha portato l’incremento di export nel lungo termine (2003-14) al +232% in volume.

EUROPA.

Nel 2014, il mercato europeo si è fortemente rafforzato quale prima area di riferimento nelle esportazioni dello 
Spumante Docg, con un volume d’affari pari a 119,6 milioni di euro e un prezzo medio di 4,55 euro a bottiglia. 
Rispetto al 2013, l’Europa ha registrato un significativo aumento della produzione assorbita sia a valore (+13,9%) 
che a volume (+14,1%). Pertanto, le performance di lungo termine hanno registrato un ulteriore balzo in avanti, 
segnalando un +238% in volume in raffronto al 2003.

PAESI EXTRA EUROPEI.

Anche nei Paesi extra europei, lo spumante Docg ha denotato un aumento dell’export rispetto al 2014, raggiungendo 
un valore delle vendite pari a 26,9 milioni di euro, corrispettivo a un volume di 5,6 milioni di bottiglie e un prezzo 
medio di 4,77 euro a bottiglia. Rispetto al 2013, il consolidamento del mercato extra europeo, contrassegnato 
dall’aumento del valore della produzione (+4,1%), è stato trainato sia dall’aumento a volume (+2,7%) che del 
prezzo medio (+1,4%). Con questi cambiamenti, il progresso delle vendite di lungo termine si è più che triplicato, 
segnalando un +209% in volume rispetto al 2003.

MERCATI TRADIZIONALI.

GERMANIA.

Al 2014, il mercato tedesco occupava la terza posizione come Paese importatore di vini spumanti a valore e 
registrava una flessione del 3,1% rispetto al 2013. Nel corso del 2014, la Germania si è rafforzata come primo 
Paese di esportazione dello Spumante Docg con un volume d’affari pari a 32,8 milioni di euro relativo un volume 
di 7,2 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 4,57 euro a bottiglia. Rispetto al 2013, le esportazioni di Spumante 
Docg verso il mercato tedesco sono cresciute del +10,8% a valore e del +12,7% a volume, dopo un periodo di 
contrazione. La nuova crescita dell’export verso quel Paese, ha portato il guadagno a volume di lungo termine 
(2003-14) a un +123%. Sotto il profilo strutturale, il mercato tedesco ha denotato un ulteriore crescita della 
presenza di imprese esportatrici Docg, passate da 114 unità del 2008 alle 130 unità del 2014. Questo mutamento 
si è accompagnato però ad una tendenza all’aumento della concentrazione delle esportazioni (HHI2014=722). Da 
un esame del posizionamento competitivo, condotto sul mercato tedesco dei vini spumanti, si registrano le relative 
migliori performance a valore e a volume dello Spumante Docg rispetto ai principali competitor internazionali.

SVIZZERA.

Nel corso del 2014, il mercato svizzero si è confermato come ottavo Paese importatore di vini spumanti, a valore, 
segnalando una crescita pari a un +5,4% su base annuale. Per lo Spumante Docg, la Svizzera rappresenta il secondo 
mercato di esportazione con un valore pari a 28,2 milioni di euro e un volume pari a 6,5 milioni di bottiglie, 
corrispondente a un prezzo medio di 4,32 euro a bottiglia. Su base annuale, il mercato elvetico ha denotato 
una flessione delle vendite a valore pari a un -1,9% cui è corrisposto però l’ulteriore aumento delle vendite a 
volume (+0,8%). Rispetto al 2008, il presidio del mercato svizzero si è rafforzato ulteriormente vedendo la 
presenza di 104 imprese. Questo cambiamento strutturale ha portato ad un aumento dell’indice di concentrazione 
delle esportazioni (HHI2014=547). In termini competitivi, lo Spumante Docg ha denotato, rispetto ai principali 
competitor, una relativa regressione rispetto ai principali player internazionali.

AUSTRIA.

L’Austria rappresenta il quindicesimo importatore mondiale di vini spumanti a valore, segnalando una diminuzione 
delle importazioni (-0,2% su base annuale). Per lo Spumante Docg, l’Austria si posiziona come il quinto mercato, 
con un valore della produzione assorbita pari a 8,4 milioni di euro, corrispettivo a 1,8 milioni di bottiglie e un 
prezzo medio pari a 4,54 euro a bottiglia. Nel corso del 2014, lo Spumante Docg si è contraddistinto per un 
forte recupero delle esportazioni verso l’Austria, che su base annua sono cresciute del +30,2% a valore e del 
+35,7% a volume. Queste performance hanno rinforzato il forte progresso delle vendite di lungo periodo, più 
che quintuplicate in raffronto al 2003. Le imprese che esportano in Austria sono pari a 105 ed hanno evidenziato 
un aumento rispetto al 2008; tuttavia si osserva anche un lieve aumento del livello di concentrazione dell’offerta 
(indice HHI2014=582) rispetto al 2008. Da un esame del quadro competitivo, emergono le migliori performance di 
crescita dello Spumante Docg, in rapporto ai principali competitor internazionali.
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AUSTRALIA & NUOVA ZELANDA.

Nel 2014, l’Australia e la Nuova Zelanda rappresentavano complessivamente il 4,0% delle importazioni mondiali 
a valore di vini spumanti, segnalando un +4,1% su base annua. Per lo Spumante Docg, il valore dell’export dei 
due Paesi australasiatici ammonta a 4,2 milioni di euro corrispondente a 811.000 bottiglie e un prezzo medio 
stimato pari a 5,17 euro a bottiglia. In raffronto al 2013, si è registrato un’ulteriore e forte crescita della produzione 
assorbita da quell’area, equivalente a un +27,3% a valore e un +24,5% a volume. Con queste notevoli variazioni, 
la dinamica di lungo termine (2003-14), dato l’ulteriore balzo in avanti delle vendite, presenta un +838% di 
crescita delle vendite a volume. Nel 2014, i mercati australiano e neozelandese hanno registrato la presenza di 
36 esportatori di Spumante Docg, caratterizzandosi per l’elevato tasso di entrata sul mercato (+72,4% rispetto al 
2008) cui si è associato un aumento del grado di concentrazione dell’offerta (HHI2014=854). Per quanto attiene 
l’analisi di competitività, lo Spumante Docg mostra le migliori performance rispetto a Champagne e Asti, e un 
posizionamento a valore prossimo a quello realizzato dal Cava. 

FEDERAZIONE RUSSA.

Nel 2014, la Federazione russa si è posizionata come il settimo importatore mondiale di vini spumanti, segnalando 
una flessione a valore pari a un -9,1%. Questo mercato, ha rappresentato la decima area di esportazione dello 
Spumante Docg con un volume d’affari pari a 2,3 milioni di euro relativo a 492.000 bottiglie e un prezzo medio 
stimato pari a 4,69 euro a bottiglia. Su base annuale, il mercato russo ha evidenziato una contrazione delle vendite 
a volume (-13,5%) e a valore (-7,3%). Considerando il periodo 2010-14, il mercato russo ha mostrato però un 
progresso delle vendite a volume pari al 35%. Sotto il profilo strutturale, il presidio del mercato russo vede un 
accresciuto numero di imprese, passato dalle 18 del 2010 alle 25 del 2014. Questo mutamento si è associato ad 
una diminuzione del grado di concentrazione dell’export (HHI2014=786). Considerando lo scenario competitivo, 
si osserva da parte del Prosecco Superiore Docg una resistenza alla crisi nettamente migliore rispetto al Cava e 
all’Asti e comparabile e quella dello Champagne.

ALTRI PAESI EUROPEI.

Per lo Spumante Docg, quest’area rappresenta un valore di mercato pari a 15,34 milioni di euro corrispondente 
a un volume di 3,29 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 4,86 euro a bottiglia. L’insieme di questi mercati ha 
mostrato la più elevata crescita delle vendite rispetto al 2013, segnalando un +79% a valore e un +68% a volume. 
Queste performance hanno interessato in modo significativo la crescita in volume rispetto al 2010 (+502,1%). 
Questo gruppo di Paesi, al 2014, è stato servito da 73 aziende spumantistiche e si evidenzia una tendenza 
all’incremento della concentrazione dell’export (HHI2014=1288) per effetto di una crescita della quota di export 
relativa alle prime 4 imprese della Docg (C4=46,3). L’analisi del quadro competitivo in questo gruppo di Paesi 
rivela una performance competitiva dello Spumante Docg migliore di quella degli altri competitor.

Dal 2014, l’area di mercato degli altri Paesi europei è stata analizzata ripartendo l’export del Prosecco Superiore 
Docg per le seguenti aree di interesse: 
• Altri Paesi dell’Unione Europea. L’area degli altri Paesi dell’UE registra un volume d’affari pari a 9,3 milioni 
di euro relativo a un volume di 2,04 milioni di bottiglie e un prezzo medio stimato pari a 4,54 euro a bottiglia.
• Paesi ex-Peco - area mitteleuropea e baltica. I Paesi dell’area mitteleuropea rappresentano una quota di 
mercato pari a 5,1 milioni di euro relativa a un volume pari 1,05 milioni di bottiglie e un prezzo medio stimato pari 
a 4,90 euro a bottiglia.
• Paesi ex-Peco - area adriatico danubiana. L’area di mercato dei Paesi adriatico - danubiani ha registrato un 
valore della produzione pari a 938.000 euro relativo a un volume pari a 204.000 bottiglie e un prezzo medio stimato 
pari a 4,60 euro a bottiglia.

MERCATI STRATEGICI.

REGNO UNITO.

Nel corso del 2014, il Regno Unito è tornato ad essere il primo Paese importatore mondiale di vini spumanti a 
valore, evidenziando un +15,7% su base annuale. Relativamente allo Spumante Docg, il mercato britannico si è 
ulteriormente consolidato come terzo mercato di esportazione, con un valore delle vendite pari a 25 milioni di euro 
relativo a 5,4 milioni di bottiglie e un prezzo medio di 4,62 euro a bottiglia. La crescita delle vendite destinate verso 
quel Paese ha interessato sia l’aumento dei volumi (+10% in raffronto al 2013) sia l’incremento a valore (+11,5%).
Grazie a queste dinamiche l’export in volume è cresciuto a partire dal 2003 di più di 10 volte. Al 2014, il mercato 
britannico vedeva la presenza di 91 imprese spumantistiche Docg. Nel periodo 2008-14, vi è stata una forte 
evoluzione strutturale, con l’entrata di nuove imprese, che ha interessato tutte le classi dimensionali (+82% in 
raffronto al 2008). Questa crescita numerica si è accompagnata comunque a un aumento del grado di concentrazione 
dell’offerta (indice HHI2014=603). Sotto il profilo competitivo, lo Spumante Docg ha confermato un ottimo 
posizionamento in confronto ai principali esportatori di vini spumanti, evidenziando le migliori performance di 
crescita sia a valore che a volume.

STATI UNITI.

Gli Stati Uniti rappresentano il secondo mercato d’importazione di vini spumanti con un incremento del 10,9% 
a valore rispetto al 2013. Per le imprese della Docg, il mercato statunitense costituisce il quarto mercato di 
esportazione con un valore alla produzione pari a 11,7 milioni di euro corrispondente a 2,6 milioni di bottiglie 
e un prezzo medio di 4,47 euro a bottiglia. Nel corso del 2014, le esportazioni destinate verso quel Paese hanno 
registrato una flessione sia a valore (-7% su base annua) che a volume (-3,2%). Per contro, la dinamica di lungo 
termine del prodotto si è contraddistinta con un significativo trend di crescita della quota di mercato, segnalando 
un +263% rispetto al 2003. Nel 2014, il mercato USA è stato raggiunto da 69 imprese spumantistiche e ha mostrato 
un modesto decremento degli indici di concentrazione (HHI2014=344). Nel 2014, nel mercato statunitense, lo 
Spumante Docg ha mostrato una perdita di competitività rispetto ai principali player internazionali. 

CANADA.

Nel 2014, il Canada si posizionava come undicesimo Paese importatore di vini spumanti a valore e mostrava una 
sostanziale stabilità delle importazioni (+0,4%). Il mercato canadese rappresenta il sesto mercato di destinazione 
dell’export di Spumante Docg con un valore d’affari pari a 5,3 milioni di euro, corrispondente a 1,1 milioni di 
bottiglie e un prezzo medio di 4,95 euro a bottiglia. Su base annua, il mercato canadese ha registrato una significativa 
flessione delle vendite a volume (-16,7%) e a valore. A seguito di questa contrazione, la crescita delle esportazioni 
a volume verso il Canada, rispetto al 2003, risulta pari al 173%. Rispetto al 2008, la presenza delle aziende Docg 
sul mercato canadese è ulteriormente cresciuta riguardando una coorte di 35 imprese. Questa crescita numerica 
degli esportatori si è però accompagnata ad un aumento del grado di concentrazione dell’offerta (HHI2014=1.030). 
8 imprese esportatrici generano infatti i 2/3 delle spedizioni (C82014=64,8). In Canada, lo Spumante Docg ha 
registrato una relativa perdita di competitività in confronto ai principali produttori di vini spumanti. 
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maggiore peso delle aziende a scala dimensionale relativamente maggiore ha portato ad un aumento della concentrazione 
dell’export (HHI2014=427). Sui mercati cinese e di Hong Kong, le aziende Docg hanno mostrato una minore dinamicità 
competitiva rispetto al Cava.

SUD EST ASIATICO.

Complessivamente, i Paesi del Sud Est asiatico rappresentano il 6,4% delle importazioni mondiali di vini spumanti e 
si sono distinti, su base annua, per una forte crescita del mercato (+28,5%). Nell’ambito dell’export dello Spumante 
Docg, la compagine dei Paesi del Sud est asiatico assorbe una produzione pari 1,1 milioni di euro relativa a 192.000 
bottiglie e un prezzo medio stimato di 5,50 euro a bottiglia. Rispetto al 2013, le vendite verso quell’area sono fortemente 
cresciute, segnalando un +131,7% a valore e un +89,2% a volume. Nel corso del 2014, le aziende della Docg hanno 
rafforzato il presidio sul mercato del Sud est asiatico, raggiugendo le 25 unità e segnalando un +66,7% rispetto al 2012. 
Questi cambiamenti nella struttura dell’export hanno portato a una diminuzione del grado di concentrazione dell’export 
(HHI2014=467). Da un esame dello scenario competitivo dei vini spumanti, è interessante notare come anche in questa 
nuova area di mercato, lo Spumante Docg registri, in termini relativi, le migliori performance di mercato rispetto ai 
principali competitor.

BRASILE.

In termini di valore, al 2014, il Brasile si è confermato come un mercato emergente nell’ambito dei vini spumanti 
(ventiseiesima posizione) con una quota di mercato a valore pari allo 0,6% delle importazioni mondiali. La quota di 
Spumante Docg assorbita da quel Paese è stata pari a 646.000 euro relativo ad un volume di 141.000 bottiglie e un prezzo 
medio stimato di 4,60 euro a bottiglia. Rispetto al 2013, il prodotto ha registrato un forte recupero delle vendite a valore 
(+15,4%) che si sono associate a un lieve aumento a volume (+3,4%). Per contro, rispetto al medio termine (2010-
14) si è confermata una regressione delle vendite, segnalando un -51,4% a volume. Nonostante l’alterna evoluzione 
delle vendite, la coorte di aziende Docg esportatrici verso il Brasile ha raggiunto, al 2014, le 18 unità, ma si osserva un 
tendenziale aumento del livello di concentrazione dell’export (HHI2014=755). In Brasile, Lo Spumante Docg ha registrato 
delle buone performance di mercato prossime a quelle del Cava, e migliori rispetto a Champagne ed Asti.

ALTRI PAESI DELL’AMERICA LATINA.

I Paesi latino-americani, al 2014, hanno rappresentato un’area di mercato emergente del segmento dei vini spumanti.
Relativamente all’export dello Spumante Docg, gli altri Paesi dell’America Latina (escluso Brasile) hanno registrato 
vendite a valore pari a 1,2 milioni di euro corrispondente a 259.000 bottiglie e un prezzo medio stimato pari a 4,49 
euro a bottiglia. Su base annua, le vendite assorbite da quell’area hanno registrato una forte crescita a valore e a volume, 
segnalando rispettivamente un +49,6% e un +38,5%, dopo una fase di contrazione. Nel biennio 2013-14, il mercato 
latino – americano ha denotato una stabilità della presenza di aziende esportatrici Docg (18 case spumantistiche). 
La stabilità di questo indicatore strutturale si è accompagnata a un aumento del grado di concentrazione dell’export 
relativamente al medio termine (2008-14) (HHI2014=1.137). 

ALTRI PAESI AFRICANI & ASIATICI.

L’area di mercato degli altri Paesi africani e asiatici costituisce un’area con un considerevole potenziale di sviluppo 
nel consumo di vini spumanti. Nel 2014, l’insieme dei mercati minori di Asia e Africa dello Spumante Docg hanno 
registrato un valore alla produzione pari a 288.000 euro relativo a un volume di 54.000 bottiglie e un prezzo medio 
stimato di 5,31 euro a bottiglia. Le esportazioni verso quei Paesi hanno riscontrato una flessione delle vendite pari a 
un -5,6% a valore e un -11,6% a volume. Nel periodo 2012-14, il numero di imprese nella Docg presenti in quell’area 
è cresciuto raggiungendo le 14 unità, mutamento che si è associato a una diminuzione dell’indice di concentrazione 
dell’export (HHI2014=1.217). Da un esame del quadro competitivo in quelle aree di mercato, si denota una regressione 
delle performance competitive rispetto a Cava e Champagne.

MERCATI NUOVI.

BENELUX.

Nel 2014, le produzioni di spumanti assorbite dai Paesi del Benelux, hanno rappresentato una quota di mercato 
pari all’8,4% delle importazioni mondiali a valore, con una crescita del 2,7% su base annuale. Quest’area di mercato 
rappresenta l’ottava area di esportazione a valore dello Spumante Docg con un valore della produzione pari a 4,1 milioni 
di euro relativo a un volume di 865.000 bottiglie e un prezzo medio stimato di 4,76 euro a bottiglia. Nel breve termine 
(2013-14), il mercato del Benelux ha mostrato una significativa crescita, segnalando un +10,7% a valore e un +8,4% a 
volume. Rispetto al lungo termine (2003-14), il Benelux ha evidenziato un significativo aumento delle vendite a volume 
pari al 275%. In termini strutturali, nel 2014, quest’area ha registrato la presenza di 72 aziende esportatrici. Si evidenzia, 
tuttavia, una tendenza all’aumento della concentrazione delle esportazioni (HHI2014=1.449) per effetto della crescita 
accelerata della quota export delle prime 4 imprese (C4-2014=56,0). Da un’analisi del quadro competitivo, in termini valore 
si registra, da un lato un relativo recupero dello Spumante Docg rispetto alle performance ottenute da Champagne e Asti, 
dall’altro dei margini di miglioramento in raffronto al posizionamento del Cava. 

SCANDINAVIA.

Nell’ambito delle importazioni mondiali di vini spumanti, i Paesi scandinavi detengono complessivamente una quota di 
mercato pari al 4,8%, e segnalano una significativa crescita delle esportazioni rispetto al 2013 (+10,5%).
Per lo Spumante Docg, la Scandinavia ha occupato la nona posizione dell’export con un valore delle spedizioni di 3,5 
milioni di euro corrispondente a un volume di 702.000 bottiglie e un prezzo medio di 4,91 euro a bottiglia.
Rispetto al 2013, le vendite verso quell’area hanno evidenziato una forte crescita, con un +16,6% a valore e un +15,4% 
a volume. Pertanto in seguito a ciò, in raffronto al 2003, la crescita delle esportazioni a volume ha raggiunto il 462%. 
Nel corso del 2014, il mercato della Scandinavia, ha visto la presenza di 44 imprese Docg, evidenziando un elevato tasso 
di entrata nel mercato rispetto al 2008 (+91,3%) ma anche un aumento della concentrazione dell’export, ascrivibile alla 
marcata crescita delle aziende leader (indice HHI2014=1.277). È pure interessante notare come, sul mercato scandinavo, 
lo Spumante Docg ha registrato le migliori performance competitive rispetto ai principali player internazionali.

GIAPPONE.

Nel 2014, il Giappone si è confermato come quarto mercato d’importazione di vini spumanti a valore, segnalando una 
crescita significativa su base annuale (+15,4%). Il mercato giapponese rappresenta l’undicesima area di esportazione 
dello Spumante Docg con un valore delle spedizioni pari a 1,8 milioni di euro relativo un volume di 306.000 bottiglie 
e un prezzo medio stimato pari a 5,80 euro a bottiglia. Nel breve termine, il Paese del Sol levante ha registrato una 
forte crescita su base annua della produzione assorbita, segnalando un +33,5% a valore e un +41% a volume, quasi 
recuperando le posizioni di mercato a volume detenute nel 2003. Nel 2014, il mercato giapponese ha rivelato la presenza 
di 45 aziende Docg che si è associata a una tendenziale crescita del grado di concentrazione (indice HHI2014=712). Sul 
mercato nipponico, rispetto ai principali esportatori di vini spumanti, lo Spumante Docg si è contraddistinto per le 
relative migliori performance a volume e valore.

CINA & HONG KONG.

Nel 2014, i mercati cinesi e di Hong Kong hanno assorbito il 2,5% delle importazioni di vini spumanti, segnalando una 
significativa crescita (+18% su base annua). Per lo spumante Docg, Cina e Hong Kong rappresentano la dodicesima 
area di destinazione dell’export con un valore della produzione pari a 735.000 euro corrispondente ad un volume di 
oltre 182.000 bottiglie e un prezzo medio stimato pari a 4,04 euro a bottiglia. Nel periodo 2013-14, le esportazioni 
verso quell’area hanno registrato un importante crescita a volume (+29,5%) e a valore (+6%). Il progresso delle vendite 
a volume ha condotto al recupero delle posizioni di mercato detenute nel 2010. Sotto il profilo strutturale il mercato 
cinese e di Hong Kong ha visto l’entrata di nuove imprese che hanno raggiunto, al 2014, le 35 unità. Rispetto al 2010, il 
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4. Le strategie
Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

POSIZIONAMENTO DI PREZZO.
SPUMANTE DOCG.

Dall’analisi dei risultati sul posizionamento di prezzo dello Spumante Docg, al 2014, emerge un consolidamento 
delle vendite assorbite attraverso il segmento dei vini Premium che ha interessato sia i canali della vendita diretta che 
quelli rivolti all’insieme degli intermediari commerciali. In particolare, la vendita diretta al pubblico ha confermato 
una polarizzazione delle vendite che ha riguardato la fascia dei vini Popular premium (tra 4 e 5 euro a bottiglia), 
segnalando un incremento pari a un +11,1% su base annua). Nel rapporto con il sistema commerciale, le variazioni 
più significative hanno riguardato, da un lato il rafforzamento delle vendite assorbite dalla fascia Premium (+3,7% 
su base annua), e dall’altro una contrazione della quota di mercato relativa il segmento Popular premium, compresa 
tra 4 e 5 euro a bottiglia (-7,7%), che ha avvantaggiato la fascia Popular premium compresa tra 3 e 4 euro a bottiglia, 
segnalando un +1,5% delle vendite su base annua. Questi risultati confermano, per lo Spumante Docg, una strategia 
di prezzo multicanale volta, da un lato ad assicurare valore al consumatore attraverso un’efficiente distribuzione delle 
vendite, e dall’altro a cogliere le differenziate opportunità di sviluppo dei canali distributivi nazionali.

DIFFERENZIAZIONE DI GAMMA.
SUPERIORE DI CARTIZZE DOCG.

Nel contesto del sistema Prosecco, il Superiore di Cartizze si posiziona al vertice dell’offerta, rappresentando 
l’eccellenza della produzione Docg. Sotto il profilo strutturale, al 2014, l’area di coltivazione del Superiore di Cartizze 
si è mantenuta stabile sui 107 ettari e pure il numero di viticoltori non ha mostrato variazioni di rilievo in raffronto 
al 2013, segnalando la presenza di 133 viticoltori. Nel 2014, gli imbottigliatori di Superiore di Cartizze erano pari a 
67, registrando un incremento pari all’8,1% su base annua. Sotto il profilo del mercato, nel corso del 2014, il Cartizze 
ha registrato una crescita delle vendite a volume, raggiungendo una produzione pari a 1,45 milioni di bottiglie, 
corrispondente a un +42,5% in raffronto al 2013. La crescita delle quote di vendita a volume ha interessato sia il 
mercato nazionale (+42,9%) che quello internazionale (+38%). In Italia, l’aumento delle vendite ha riguardato tutte 
le aree Nielsen italiane e i principali canali di sbocco. Tra le macro aree nazionali, il Nord ovest si è rafforzato quale 
mercato leader con il 46,9% del totale nazionale, registrando su base annua un +42,5% a volume; le regioni meridionali 
del Paese hanno mostrato una forte ripresa delle vendite (+73,7%). Analogamente, tra i canali distributivi, l’Ho.
Re.Ca ha evidenziato una notevole crescita della produzione assorbita, pari al 36,1% del totale nazionale, segnalando 
un +43,7% su base annua. Questa evoluzione si è accompagnata anche ad una notevole crescita dei grossisti, pari 
a +71,4% a volume su base annua. Dall’esame dei risultati sul livello dei prezzi rilevati in Italia, si conferma un 
differenziato posizionamento tra i canali della vendita diretta e quelli commerciali. Sul canale diretto al pubblico, 
alla conferma della polarizzazione delle vendite nel segmento dei vini Super premium, pari al 93,6% del totale si è 
associato uno spostamento dei volumi che ha avvantaggiato, da un lato le vendite nella fascia dei vini Ultra premium 
(+5,7% a volume) e dall’altro l’assorbimento delle vendite nella fascia dei vini Super premium, compresa tra 7 e 10 
euro a bottiglia. Le vendite verso i canali commerciali hanno mostrato una regressione del posizionamento di prezzo 
che ha condotto a una focalizzazione delle vendite nel segmento Super premium (60% dei volumi) compreso tra 7 
e 10 euro a bottiglia, segnalando un + 13,1% a volume. Nel 2014, le esportazioni del Superiore di Cartizze hanno 
interessato una quota della produzione pari all’8,7%, confermando l’interesse dei mercati esteri per questo prodotto. 
I principali mercati di esportazione a volume sono rappresentati nell’ordine da: Scandinavia (21,8%), Germania 
(19,3%), Svizzera (12,2%), Russia (9,9%), Stati Uniti (7,9%) e Austria (7,2%).

RIVE DOCG.

Nella cultura enologica del Conegliano Valdobbiadene Docg, le Rive rappresentano una produzione di elevato 
pregio qualitativo. Infatti, le uve atte a dare il Rive Docg sono selezionate e raccolte esclusivamente a mano da 
vigneti che spesso si caratterizzano con un’elevata pendenza, compresi in un unico Comune (o frazione di esso). 
Dall’esame del profilo strutturale della produzione, si evidenzia un’ulteriore diffusione dell’interesse delle imprese 
per la produzione di questa tipologia di prodotto. In particolare, la superficie a Rive DOCG è aumentata del 14,6% 
su base annua raggiungendo un’estensione pari a 162 ettari. Questi cambiamenti si sono associati ad una significativa 
crescita del numero dei viticoltori (pari a un +19,2% su base annua) e degli imbottigliatori (+18,9%). Nel 2014, la 
produzione imbottigliata di Rive Docg è stata pari a 1,32 milioni di bottiglie segnalando un +3,4% su base annua e 
un +24,9% rispetto al 2011. Rispetto a questo intervallo temporale, è anche interessante notare come la crescita delle 
vendite a volume nel medio termine (2011-14) ha riguardato certamente il mercato italiano (+7,2%) ma soprattutto 
quello internazionale (+129,4%). Nel corso del 2014, l’Ho.Re.Ca si è rafforzato come principale canale nazionale di 
assorbimento delle vendite, con una quota di mercato pari al 46,5%, segnalando un +12% su base annuale. Questo 
cambiamento si è associato ad un ulteriore aumento della vendita diretta che si è stabilizzata sul 23,9% delle vendite 
in Italia. Nel corso del 2014, il livello dei prezzi nella vendita diretta del Rive Docg ha confermato una focalizzazione 
delle vendite tra il segmento dei vini Premium e quello dei vini Super premium, che rappresentano rispettivamente il 
53,7% e il 30,6% a volume. Su base annua, questo ha portato a una crescita sia delle vendite assorbite dal segmento 
dei vini Super premium (+3,6% in raffronto al 2013), sia di quello ascrivibile ai vini Popular premium (+8,3%). 
Nelle vendite verso i canali commerciali il Rive Docg ha registrato una performance di prezzo che replica quella 
ottenuta nel corso del 2013. In particolare, si è registrato un lieve aumento del livello dei prezzi che ha avvantaggiato 
l’assorbimento del prodotto nei segmenti Super premium (pari al 3,5% dei volumi) e Premium (47,2%), segnalando 
rispettivamente un +2,1% e un +0,2% su base annua. Dall’analisi dei risultati sulle quote di esportazione del Rive 
Docg, si registra, rispetto al 2013, un ulteriore aumento del grado di differenziazione dei mercati di destinazione. A 
questo riguardo, i principali mercati di esportazione sono rappresentati da: Stati Uniti (15,7% a volume), Germania 
(13,9%), Regno Unito (9,9%), Svizzera, (9,7%), Benelux (8,9%), Paesi ex-Peco (7,8%) e Federazione russa (7,6%).

1 CFR. RABOBANK INTERNATIONAL (2003). WINE IS BUSINESS, SHIFTING DEMAND AND DISTRIBUTION: MAJOR DRIVERS RESHAPING THE WINE INDUSTRY. 
UTRECHT: FOOD & AGRIBUSINESS RESEARCH UTRECHT.
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LA COMUNICAZIONE ALL’ESTERO.

Nel corso del 2014, la quota di aziende spumantistiche Docg che ha aderito ai programmi co-finanziati dall’Unione 
Europea, in materia di promozione sui mercati esteri dei vini (reg. 1308/2013, che ha sostituito il reg. 1237/2007), 
si è mantenuta stabile intorno al 45%. Rispetto al medio termine (2010-14), queste attività di promozione hanno 
registrato un interesse crescente presso le imprese coinvolgendo tutte le classi dimensionali da quelle piccole 
e medie a quelle relativamente grandi, segnalando complessivamente un +59,6% dei casi. Questa evoluzione ha 
riguardato maggiormente le aziende con maggiore penetrazione di mercato (grandi e molto grandi). Nell’attuazione 
dei programmi di promozione all’estero dei vini, le aziende Docg si sono avvalse, in misura crescente, di forme di 
attuazione dei necessari investimenti in collaborazione con il Consorzio di Tutela (33,3% dei casi), segnalando un 
+7,9% rispetto al 2013; seguono per importanza le associazioni temporanee d’impresa (16,7%), le partecipazioni 
come impresa individuale (12,5%) e le altre forme miste di partecipazione. Nel biennio 2012-14, il ruolo di queste 
ultime è significativamente aumentato. Dall’esame dei risultati relativi all’importanza attribuita dalle imprese alle 
diverse possibili attività di promozione, si confermano in larga misura i risultati ottenuti nel corso del 2013. Essi 
rivelano come, nelle imprese del Conegliano Valdobbiadene, lo sviluppo di relazioni dirette con il cliente rappresenti 
una priorità e pertanto nell’ambito delle attività ammesse risultano privilegiate dalle imprese della Docg attività con un 
alto contenuto di comunicazione come i wine tasting, le fiere, i contatti nell’area di produzione attraverso l’incoming 
e le pubbliche relazioni. Di conseguenza le attività riferibili al customer relationship management hanno una presenza 
consolidata nelle attività di relazione con l’estero dei produttori dei vini della Docg. Questa strategia che comporta 
comunque un minor impegno economico appare tuttavia in grado di raggiungere con particolare efficacia il target del 
consumatore e degli intermediari dei vini spumanti. La strategia relazionale consente inoltre di sviluppare rapporti 
di fiducia di lunga durata con i clienti diretti e indiretti e di cogliere le opportunità che si creano grazie alla relazione 
diretta con la clientela. Si deve inoltre sottolineare che l’utilizzo dei nuovi strumenti di comunicazione, rappresentati 
da Internet, social network, campagne online, suscita una crescente attenzione da parte delle imprese. Da un’analisi 
delle intenzioni di investimento in promozione delle aziende nel medio termine (3 anni), emerge come quelli che sono 
attualmente i principali mercati di esportazione delle imprese Docg risultino anche quelli dove si intende consolidare 
gli investimenti in promozione. Tra i mercati da consolidare ricevono particolare attenzione quelli di lingua tedesca 
(Germania, Austria e Svizzera); quelli anglofoni (Regno Unito e Stati Uniti) che si caratterizzano per la relativa 
maggiore crescita rispetto al 2009. Tra i mercati ritenuti di interesse strategico per il potenziale di crescita dello 
Spumante Docg nel breve periodo che gli viene attribuito, emerge con il maggiore tasso di crescita l’area “altri Paesi 
dell’Unione Europea” (+26%) seguita dal Giappone (+9,2%). Tra i mercati verso i quali stabilire nuove relazioni, le 
aziende Docg, indicano Paesi quali Australia, Nuova Zelanda, Cina ed Hong Kong, Russia, pur ritenendo che per un 
pieno sviluppo del potenziale di mercato si debba considerare un orizzonte di medio-lungo termine.

2 L’AREA DI MERCATO È RAPPRESENTATA DAI SEGUENTI PAESI: POLONIA, REPUBBLICA CECA, REPUBBLICA SLOVACCA, ESTONIA, LITUANIA, LETTONIA.
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5. Il rapporto con l’ambiente e la qualità
Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

AMBIENTE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ.

La filiera del Conegliano Valdobbiadene Docg nella consapevolezza degli impegni che tutti i settori produttivi 
devono assumere nei confronti dello sviluppo sostenibile, malgrado le piccole dimensioni delle imprese che la 
costituiscono, ha inteso cogliere le opportunità disponibili connesse alle attività di Ricerca & Sviluppo che hanno 
interessato il settore vitivinicolo per declinare la sfida della competività sul piano dell’innovazione per l’ambiente 
facendo maturare la consapevolezza delle opportunità del progresso tecnologico come leva di competività e 
rafforzando i legami con la ricerca. In questa prospettiva negli anni passati il Consorzio ha sviluppato e diffuso 
un sistema virtuoso di difesa integrata della vite (Protocollo Viticolo), e ha promosso uno studio della biodiversità 
vegetale nella fascia collinare e delle interazioni positive che la biodiversità ha con il sistema rurale rappresentato dal 
vigneto. L’adozione di tecniche agronomiche e gestionali accorte in vigneto incidono di riflesso sulle popolazioni 
animali e vegetali di prati e boschi contermini, funzionando da veri e propri servizi ecosistemici in grado di 
attenuare l’impatto dei fenomeni naturali su scala globale, come il cambiamento climatico o le calamità naturali, 
quali le piogge torrenziali. 
La capacità innovativa delle imprese vitivinicole che negli anni recenti ha consentito di reggere l’urto della crisi 
finanziaria ha certamente rappresentato un caso di innovazione collaborativa che dovrà essere ulteriormente 
favorita attraverso la creazione di network verticali d’innovazione e forme di collaborazione fra aziende ed istituti 
di ricerca. Uno sforzo di questo genere, considerata la vicinanza geografica fra gli attori rilevanti e le iniziative già in 
atto consentirà al sistema del Conegliano Valdobbiadene Docg di dare un importante contributo al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo intellligente, inclusivo e sostenibile enunciati dalla Strategia Europa 2020.
Peraltro il percorso di innovazione per la sostenibilità, che il Conegliano Valdobbiadene Docg ha intrapreso e che 
continuerà a seguire, potrà avere ricadute importanti sul mercato, rendendo lo Spumante Docg sempre più coerente 
con il paradigma dei prodotti “belli e ben fatti” (BBF), ossia quei beni di valore medio-alto di antica tradizione, con 
consolidato legame territoriale ed artigianalità, ma innovativi nel design e nelle tecnologie di avanguardia, realizzati 
con standard qualitativi e professionalità elevati, verso i quali cresce l’interesse del pubblico nei mercati del vino 
più dinamici.

TECNICHE PRODUTTIVE E AMBIENTE.

Dall’analisi condotta presso gli operatori del Conegliano Valdobbiadene Docg si sono peraltro ottenute indicazioni 
aggiornate sulle attività in corso per migliorare il rapporto tra produzione e ambiente. I dati mostrano che è in 
corso una stabilizzazione dell’impegno delle imprese nell’adozione di misure volte alla creazione di esternalità 
positive rispetto all’ambiente vitivinicolo collinare. In particolare, si confermano i livelli di partecipazione aziendale 
raggiunti nel 2013 (64 aziende) rispetto agli interventi di sistemazione del terreno volti alla preservazione delle 
bellezze paesaggistiche del territorio, contribuendo a contenere gli effetti dei fenomeni legati al dissesto idro – 
geologico. Inoltre, si registra una crescita nell’utilizzo aziendale di fonti energetiche rinnovabili che considera 
l’installazione di pannelli fotovoltaici (+4,3% su base annua), l’utilizzo di biomasse da sarmenti di potatura (+40%) 
e di biocarburanti in vigneto.
In tema di relazione tra produzione e ambiente sono stati considerati dal 2014, alcuni ulteriori indicatori con 
l’obiettivo di cogliere l’orientamento dei vitivinicoltori di collina rispetto alla qualità degli interventi in vigneto. Tra 
questi ultimi, l’adozione delle sistemazioni idraulico - agrarie e la scelta della tipologia dei tutori da utilizzare nella 
realizzazione del vigneto hanno una particolare rilevanza, portando a differenziati impatti sull’ambiente collinare. 
Infatti, questi elementi interessano significativamente i profili della valorizzazione delle bellezze paesaggistiche del 
territorio e il mercato del prodotto, influenzando pure, non da ultimi, sia l’economia dei costi di produzione che la 
sostenibilità sociale della coltivazione della vite.

Dall’esame dei risultati emerge come, nella realizzazione dei vigneti in pendenza, il giudizio più elevato sia ascrivibile 
alle sistemazioni agrarie a girapoggio (con una valutazione da positiva a molto positiva che riguarda il 79,9% dei 
casi) e a seguire nell’ordine quelle relative a terrazzamento (72%), ciglioni (40,2%) e a rittochino (34,4%). 
Per quanto attiene la valutazione della palificazione una chiara preferenza si ascrive ai pali in legno e a quelli in 
corten. In particolare, si registra per quelli in legno un 85,6% dei consensi aziendali, con un grado di apprezzamento 
compresa tra positivo e molto positivo, e un 60% per quelli in corten. Da questi risultati sembra emergere una 
ricerca continua di soluzioni che contemperino caratteristiche innovative con quelle tradizionalmente utilizzate, 
con l’obiettivo di coniugare la gestione economica del vigneto con la valorizzazione del paesaggio vitivinicolo.
Con riferimento alle tecniche utilizzate in vigneto si denota un progresso dell’utilizzo di tecniche di riciclo dei 
materiali. L’aumento della partecipazione verso queste pratiche ambientalmente sostenibili ha interessato sia 
l’utilizzo delle vinacce (+2,6% dei casi su base annua) che altri sottoprodotti della trasformazione dell’uva in vino 
(es. raspi, fecce) utilizzati come ammendanti nella fertilizzazione del terreno, sia l’impiego dei tralci di potatura per 
finalità energetiche (+3,7%).
Rispetto alle pratiche di cantina si conferma su livelli stabili il coinvolgimento delle case spumantistiche Docg 
relativamente al riciclo delle acque di cantina nella fertirrigazione dei vigneti (74 aziende).

CERTIFICAZIONE DELLA QUALITÀ E DELLA SOSTENIBILITÀ.

Dall’analisi condotta nell’ambito del Distretto del Conegliano Valdobbiadene Docg si registra, rispetto al 2012, che 
l’attenzione alle tematiche ambientali e della sostenibilità si riflette in un interesse crescente per l’adozione di eco 
– certificazioni. Allo stato attuale, circa il 3% delle imprese ha adottato standard conformi al sistema ISO 14001 
(gestione ambientale). Lo standard ISO 14001 risulta dunque il più diffuso ma iniziano a rilevarsi numerosi casi di 
adozione certificata di altri standard relativi all’ambiente come l’ISO 14040 (analisi del ciclo di vita del prodotto), 
EMAS (sistema comunitario di eco – gestione ed audit) ISO 14067 (Carbon footprint – riduzione gas serra) e 
Biodiversity friend (difesa della biodiversità in viticoltura).
L’indagine dell’evoluzione del sistema produttivo del Conegliano Valdobbiadene Docg rivela inoltre che l’attenzione 
all’ambiente e alla sostenibilità ha indotto alcuni produttori ad adottare tecniche di produzione biologiche e ad 
offrire al mercato quindi produzioni certificate come produzioni biologiche. Sotto il profilo strutturale, al 2014, si 
stima che circa l’1% della superficie vitata complessiva del Conegliano Valdobbiadene Docg sia coltivata secondo 
lo standard biologico. L’uva prodotta viene utilizzata come materia prima da 7 imprese imbottigliatrici di Spumante 
Docg.
I dati disponibili mostrano comunque che il prossimo futuro vedrà un ampliamento della platea di produttori 
che adottano tecniche produttive orientate verso i principi dello sviluppo sostenibile. Sono state registrate infatti 
numerose intenzioni di adozione degli standard biologico, biodinamico o relativi a diverse eco-certificazioni, che 
potranno interessare l’intera produzione aziendale o specifiche linee di prodotto. Queste intenzioni sono motivate 
da una percezione che, soprattutto per quanto riguarda le produzioni biologiche e biodinamiche, la domanda è 
crescente.
Questo emerge da quanto dichiarato dalle case spumantistiche Docg interrogate su quale potesse essere il potenziale 
di mercato di medio termine (2015-17), rispetto alla situazione attuale. Sono stati considerati due gruppi di aziende, 
quelle che già imbottigliano Spumante Docg con produzioni biologiche, biodinamiche o con eco-certificazioni, 
e quelle che ancora non imbottigliano produzioni con queste caratteristiche. Le imprese si attendono in media 
per le produzioni considerate, un’evoluzione del mercato caratterizzata da un’offerta che aumenta ad un ritmo 
inferiore rispetto a quello della domanda, lasciando intravvedere interessanti opportunità da cogliere nel mercato 
dei prodotti con le diverse certificazioni che fanno riferimento alla sostenibilità. In particolare, per quanto riguarda 
lo spumante Docg biologico, le case spumantistiche stimano una crescita della domanda pari a circa il 15% nel 
2016 e del 5% nel 2017.
L’indagine condotta nell’ambito del Distretto del Conegliano Valdobbiadene Docg fa registrare anche un’attenzione 
agli standard internazionali (es. BRC e IFS, ecc) volti a rassicurare il canale di sbocco relativamente a qualità e 
sicurezza alimentare del prodotto offerto al consumatore finale e che interessano poco più dell’1% delle imprese.1- VA DA SÉ CHE QUESTE VALUTAZIONI ANDREBBERO PURE INTERPRETATE ALLA LUCE DELLE SIGNIFICATIVE DIFFERENZE OROGRAFICHE E TERRITORIALI DEL 

DISTRETTO DELLA DOCG (ES. LOCALIZZAZIONE DEI VIGNETI, PENDENZA, ESPOSIZIONE DEI VERSANTI, ECC), DEL LORO DIVERSO IMPATTO SUI FENOMENI 
FRANOSI, IL MANTENIMENTO DELLA FUNZIONALITÀ DEL RETICOLO IDROGRAFICO, ECC, ECC.
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IL TERRITORIO DELLA DOCG: UN PAESAGGIO DI QUALITÀ.

Uno degli elementi caratteristici del territorio del Conegliano Valdobbiadene è certamente il valore estetico del 
paesaggio. Questo viene percepito dalla maggioranza dei produttori come un elemento importante del valore del 
loro prodotto. Infatti l’indagine, relativa al triennio 2012-14, rileva che nell’opinione dell’88% degli intervistati 
il paesaggio riveste un ruolo significativo come leva di comunicazione dei valori dello Spumante Docg e più 
in generale per il territorio del Conegliano Valdobbiadene. Tutto questo spiega l’impegno dei produttori nella 
salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente.
In questa prospettiva il progresso della candidatura del territorio collinare del Conegliano Valdobbiadene a 
Patrimonio Mondiale dell’Unesco attesta la qualità del territorio della Docg e di conseguenza la capacità dei 
produttori di conservare il territorio e il riconoscimento effettivo da parte dell’Unesco potrà verosimilmente 
rappresentare un elemento di particolare rilevanza per lo sviluppo della competitività dell’offerta della Docg oltre 
che sullo sviluppo del sistema socio – economico locale e anche in termini di crescita dell’enoturismo.
Le aspettative sono elevate e da un esame condotto presso le case spumantistiche della Docg è emerso come 
la candidatura a Patrimonio Mondiale sia condivisa dalle imprese del territorio e come più dell’80% delle case 
spumantistiche valuti la candidatura con una giudizio che va da importante a estremamente importante. 

LO SPUMANTE DOCG BIOLOGICO NEL MERCATO.

Il valore della produzione di Spumante Docg biologico commercializzata nel 2014 è risultato pari a 1,32 milioni 
di euro, relativo a 227.000 bottiglie, corrispondente un prezzo medio di 5,76 euro a bottiglia. Lo Spumante Docg 
biologico ha avuto un ampio sbocco all’estero, dove è stata collocato il 52,8% a valore e del 53,9% a volume 
della produzione. Nell’ambito dell’export, le vendite destinate al mercato tedesco sono largamente prevalenti, 
rappresentando rispetto al totale dell’export il 43,2% a valore e il 39% a volume. Seguono per rilevanza il mercato 
svizzero (16,2% a valore e il 14,5% a volume) e quello statunitense (8,6% a valore e il 7,9% a volume).
Relativamente ai prezzi dello Spumante Docg biologico commercializzato nel 2014, si registra una differenziazione 
in relazione ai mercati di sbocco. Si è potuto tuttavia mettere in evidenza un differenziale positivo di prezzo tra 
la produzione dii Spumante Docg biologico e quella di Spumante Docg di riferimento. Sul mercato nazionale il 
prezzo del biologico risulta maggiore per il 9% rispetto alla media dello Spumante Docg. Questo differenziale 
di prezzo si amplia sul mercato estero, con un premio di prezzo medio del 23%, che raggiunge il +45,6% se si 
considera il mercato svizzero.
I dati di prezzo osservati sono in una certa misura in contrasto con le informazioni correnti sul posizionamento 
dei vini biologici. Data la quantità tuttora modesta di produzione Docg biologica commercializzata non è possibile 
valutare in che misura l’attributo biologico contribuisce direttamente alla costruzione del valore; quanto osservato 
fa intuire, comunque, che l’attributo biologico non impedisce un posizionamento di prezzo elevato.
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6. L’occupazione dei giovani nella DOCG
Vasco Boatto, Luigino Barisan, Eugenio Pomarici

L’OCCUPAZIONE DEI GIOVANI.

CASE SPUMANTISTICHE DEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE DOCG.

Nel corso del 2014, si stima che i giovani attivi nelle case spumantistiche del Conegliano Valdobbiadene Docg siano 
stati pari a 865 unità , mediamente corrispondenti a 4,7 giovani per azienda. Di sicuro rilievo è il fatto che il numero di 
giovani attivo in queste imprese sia cresciuto del 12,9% rispetto al 2013, mostrando un tasso di incremento maggiore 
rispetto a quello del totale addetti (+2%), rivelando la crescita del peso relativo di questi soggetti, crescita che si è 
concentrata soprattutto nelle aziende medie e grandi. È anche interessante notare come l’ingresso dei giovani nella 
struttura delle aziende abbia interessato tutte le figure professionali dal vigneto alla cantina, fino all’amministrazione 
e ai ruoli dirigenziali e dei titolari d’impresa. Dall’esame dei risultati per mansione ricoperta all’interno dell’azienda, 
si evidenzia un elevato coinvolgimento dei giovani nelle operazioni in vigneto; i giovani, infatti, rappresentano il 
37,2% del totale degli addetti a questa mansione, una quota inferiore solo a quella dei giovani nei ruoli amministrativi. 
Le quota dei giovani impiegati nel vigneto è cresciuta in modo importante nel 2014 rispetto all’anno precedente 
potendosi ora rilevare mediamente la presenza di un giovane ogni 14,2 ettari di vigneto coltivato a Glera. In cantina, 
i giovani rappresentano un quarto dello staff  tecnico, mentre nei ruoli amministrativi e commerciali rappresentano 
quasi il 60% del totale. Si può osservare dunque che il rafforzamento dell’attività amministrativa e commerciale resa 
necessaria dall’allargamento degli orizzonti di mercato ha rappresentato un’importante opportunità soprattutto per 
i giovani. Relativamente al personale attivo specificamente nella commercializzazione verso l’estero (ufficio export), 
i giovani rappresentano una quota pari al 33,8%. Con riferimento infine alle figure del direttore commerciale e dei 
titolari d’impresa, il tasso di incidenza giovanile è pari rispettivamente al 29,7% e al 25,9% del totale, con un notevole 
incremento rispetto all’anno precedente. 

Importante e in crescita, è la presenza femminile tra i giovani. Nel 2014, il tasso di attività femminile nell’ambito di 
questo personale si è attestato sul 38,5% del totale, segnalando un incremento in termini assoluti del 6,4% rispetto 
all’anno precedente.

LIVELLI DI FORMAZIONE.

Dall’analisi dei livelli di formazione, dei giovani attivi nelle aziende Docg si rivela l’elevata qualificazione di questo 
personale. I giovani in possesso del titolo di licenza media superiore sono quasi due terzi, mentre circa un terzo ha 
completato la formazione universitaria. I laureati prevalgono tra il personale impiegato nell’Ufficio export, dove 
rappresentano più dei due terzi del totale; molto importante è tuttavia la presenza tra i direttori commerciali.

1 CON ETÀ INFERIORE A 40 ANNI.
2 I RISULTATI DELL’INDAGINE 2014, CONTENGONO DELLE PRECISAZIONI RISPETTO A QUELLA CONDOTTA NEL 2013, IN QUANTO RIGUARDANO L’INTERO 
STAFF AZIENDALE, COMPRENDENDO PURE L’ANALISI DELLE FIGURE DEI CANTINIERI, L’INTERO UFFICIO EXPORT (E NON SOLO LA FIGURA DEL RESPONSABILE 
EXPORT) ED ESAUSTIVAMENTE QUELLA DEI QUADRI DEI TITOLARI D’IMPRESA.
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DINAMICHE DEL TURISMO IN PROVINCIA DI TREVISO.
FOCUS SULLA FRUIZIONE ENOLOGICA NEL DISTRETTO CONEGLIANO-VALDOBBIADENE
A cura di CISET (Mara Manente, Sabrina Meneghello, Erica Mingotto)

1. IL TURISMO IN PROVINCIA DI TREVISO.

1.1. BREVE INQUADRAMENTO SULL’ANDAMENTO NEL 2014.

Dopo la battuta d’arresto osservata nel 2013, il turismo in provincia di Treviso è ritornato a crescere nel 2014 
riprendendo la dinamica positiva registrata nel triennio 2010-2012. Gli arrivi, a quota 807.091, sono cresciuti del 
+5,1% rispetto al 2013, mentre le presenze, a quota 1.638.701, sono aumentate del +3,6%. Tale risultato è frutto 
sia di un aumento della domanda internazionale (+4,5% negli arrivi e +1,6% nelle presenze), sia della ripresa 
del mercato domestico (+5,8% dal lato sia degli arrivi sia delle presenze). Addirittura la domanda degli italiani 
ha riportato un tasso di crescita migliore del mercato internazionale, il quale è stato un po’ debole dal lato delle 
presenze. In linea con l’andamento osservato a livello regionale, l’ottima performance ha interessato tanto la 
ricettività alberghiera (+4,9% gli arrivi e +3,9% le presenze), tanto quella extralberghiera (+6,7% e +2,8%). La 
permanenza media è rimasta pressoché invariata, pari a 2 notti (1,9 notti per gli italiani e 2,1 notti per gli stranieri).

Il risultato raggiunto dalla provincia di Treviso è ovviamente conseguenza della performance dei diversi comprensori, 
dei quali solo Treviso capoluogo e Castellana hanno registrato un segno meno sia negli arrivi sia nelle presenze. 
• Treviso Sud, con un +8,9% negli arrivi e un +5,5% nelle presenze, si è pienamente ripreso dopo la battuta 
d’arresto del 2013, grazie sia alla domanda internazionale sia a quella domestica. Positivo è anche il risultato di 
Treviso Nord, dove gli arrivi sono cresciuti del +4,3% e le presenze del +2,8%, in linea con quanto osservato 
l’anno precedente e soprattutto grazie al mercato straniero. La dinamica in tali comprensori, fortemente legata al 
turismo diretto a Venezia, è molto influenzata dalle scelte degli operatori dell’intermediazione che qui preferiscono 
far alloggiare i propri gruppi organizzati data l’economicità e la disponibilità di strutture medio-grandi rispetto 
a quelle della città lagunare. Tale fenomeno può quindi essere complice di risultati molto positivi in alcuni anni 
e risultati altrettanto negativi in altri, a seconda delle scelte degli operatori dell’intermediazione che ogni anno 
“spostano” i flussi intermediati nelle diverse aree della regione turistica veneziana a seconda della convenienza 
dell’offerta ricettiva.
Treviso capoluogo ha subito invece una riduzione dei flussi (-2,5% e -0,1%), confermando dunque la fase negativa 
che sta attraversando ormai da diversi anni, in parte imputabile alla mancanza di una programmazione culturale 
così attrattiva come quella proposta fino a qualche anno. 
• La Castellana rappresenta l’altro comprensorio ad aver registrato una performance interamente negativa, con 
un -4,5%% negli arrivi e un -1,8% nelle presenze, soprattutto a causa della flessione del mercato internazionale, in 
parte imputato ancora una volta alle scelte degli operatori dell’intermediazione.
• Sembrano essersi ripresi il Montebellunese (+13,1% e + 17,5%), il Coneglianese (+12% e +6,4%) e 
il Vittoriese (+8,3% e +13,2%), che sono ritornati a crescere dopo alcuni anni non particolarmente brillanti, 
anche grazie ad un ripensamento dell’offerta legato alla pratica dello sport e in generale alle attività all’aria aperta 
congiuntamente con la proposta di eventi sportivi (ad esempio le tappe del Giro d’Italia) e culturali importanti, che 
ha permesso di ridurre la dipendenza dal turismo business. 
• Più o meno positivi i risultati nell’Asolano (+8,9% negli arrivi ma -5,4% nelle presenze), nell’Opitergino-
Mottense (+9,9% nelle presenze contro un -3,9% degli arrivi) e nell’area di Valdobbiadene-Soligo (+5,1% gli 
arrivi ma -1% le presenze). 

FONTE: ELABORAZIONE CISET SU DATI PROVINCIA DI TREVISO, 2000-2013

FONTE: ELABORAZIONE CISET SU DATI PROVINCIA DI TREVISO, 2013-2014

FONTE: ELABORAZIONE CISET SU DATI PROVINCIA DI TREVISO, 1997-2012

ARRIVI E PRESENZE IN PROVINCIA DI TREVISO, ITALIANI E STRANIERI, 2000-2013

VAR.% 2013/2014 ARRIVI E PRESENZE NEI COMPRENSORI DELLA PROVINCIA DI TREVISO, ITALIANI E STRANIERI, 
2013-2014

GRAF. 1 – ANDAMENTO ARRIVI E PRESENZE IN PROVINCIA DI TREVISO, 2014

ITALIANI STRANIERI TOTALE DOMANDA

ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

2006 322.654 904.613 286.944 712.729 609.598 1.617.342

2007 333.004 919.016 318.114 796.148 651.118 1.715.164

2008 340.828 839.215 305.575 708.767 646.403 1.547.982

2009 322.667 738.368 277.156 614.412 599.823 1.352.780

2010 349.530 797.992 296.291 664.030 645.821 1.462.022

2011 352.101 819.881 354.495 761.025 706.596 1.580.906

2012 358.590 797.586 408.460 825.399 767.050 1.622.985

2013 355.872 759.927 411.878 821.503 767.750 1.581.430

2014 376.508 803.817 430.583 834.884 807.091 1.638.701

ITALIANI STRANIERI TOTALE DOMANDA

ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

ASOLO +9,9% +6,9% +7,6% -13,0% +8,9% -5,4%

CASTELLANA -5,1% -1,1% -4,6% -3,0% -4,9% -1,8%

CONEGLIANESE +11,6% +1,3% +12,7% +14,0% +12,0% +6,4%

MONTEBELLUNESE +20,3% +23,3% -3,6% +4,2% +13,1% +17,5%

OPITERGINO-MOTT. +4,6% +13,8% -11,3% +6,2% -3,9% +9,9%

TREVISO CAPOL. +2,6% -1,0% -7,7% +1,0% -2,5% -0,1%

TREVISO NORD +0,8% +2,3% +8,2% +3,4% +4,3% +2,8%

TREVISO SUD +9,4% +9,8% +8,7% +3,3% +8,9% +5,5%

VALDOBB.-SOLIGO +5,8% +7,0% +4,1% -7,6% +5,1% -1,0%

VITTORIESE +7,0% +15,7% +11,2% +9,2% +8,3% +13,2%

TOT +5,8% +5,8% +4,5% +1,6% +5,1% +3,6%
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QUOTE DI MERCATO VAR.% 13/14

ARRIVI PRESENZE ARRIVI PRESENZE

GERMANIA 8,8% 11,7% +1,3% +3,2%

CINA 23,6% 13,3% +33,0% +27,2%

USA 5,2% 5,6% +0,2% -1,1%

FRANCIA 4,2% 5,1% -7,5% -25,9%

SPAGNA 4,8% 5,0% +0,5% -0,3%

AUSTRIA 5,4% 5,5% +2,1% +2,7%

GRAN BRETAGNA 3,7% 4,4% +0,2% +5,2%

PAESI BASSI 2,1% 2,8% -7,1% -8,1%

RUSSIA 3,7% 2,4% +6,7% +7,0%

SVIZZERA 1,8% 2,0% -40,1% -21,6%

BELGIO 2,2% 2,4% +5,0% +3,3%

GIAPPONE 2,0% 2,4% +15,6% +9,2%

BRASILE 1,6% 1,8% -10,0% -0,7%

ALTRI MERCATI STRANIERI 30,9% 35,6% +15,3% +37,0%

TOT DOMANDA 
INTERNAZIONALE

100,0% 100,0% +4,5% +1,6%

In termini di quote di mercato, si riscontra una sostanziale stabilità rispetto al 2013, con Treviso Sud che rimane 
il principale comprensorio, ospitando ben il 34,5% degli arrivi e il 27,4% delle presenze, seguito da Treviso Nord 
con una quota di mercato del 14,7% e Treviso capoluogo che, nonostante il periodo critico che sta attraversando, 
si conferma al terzo posto con una quota del 13,5% a livello di arrivi e del 14,1% a livello di presenze.

Riguardo all’andamento in particolare del mercato straniero, si ricorda che il peso della domanda internazionale in 
provincia di Treviso nel 2014 corrisponde al 53,3% degli arrivi e al 50,9% delle presenze. Guardando ai principali 
mercati stranieri che movimentano il turismo incoming nella provincia di Treviso, il 2014 è stato l’anno in cui la 
Cina, con una quota - in termini di presenze - del 13,3% dell’intera domanda straniera, ha superato la Germania, 
che conserva una quota dell’ 11,7%. A seguire Francia, Spagna, USA e Austria con un peso di circa il 5%. La Cina, 
che nel 2013 aveva fatto registrare un risultato molto deludente, è tornata a crescere nel 2014 in maniera vigorosa: 
+33% negli arrivi e +27,2% nelle presenze, probabilmente grazie ad un ritorno dei gruppi organizzati intermediati. 
Sono stati positivi anche i risultati della Germania (+1,3% e +3,2%) e della Spagna (+2,1% e +2,7%), mentre è 
continuata la flessione del mercato statunitense, che ha perso il -7,5% negli arrivi e il -25,9% nelle presenze.

FONTE: ELABORAZIONE CISET DA DATI PROVINCIA DI TREVISO, 2013-2014

FONTE: RIELABORAZIONI CISET SU DATI INDAGINE CIRVE 2014

I VISITATORI DELLE CANTINE DEL DISTRETTO DEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE.

Le informazioni descritte di seguito aggiornano il quadro sulla fruizione di cantine da parte di visitatori nell’area del 
Distretto del Prosecco di Conegliano-Valdobbiadene. L’indagine fatta presso gli operatori del Distretto ripropone 
alcuni aspetti strutturali già evidenziati negli anni scorsi e presenta anche qualche dinamica nuova. Il Distretto 
rappresenta perlopiù cantine dalle dimensioni medio-piccole. La forma giuridica prevalente continua ad essere la 
ditta individuale (35,8% dei casi), seguita da società semplici (28,3% dei casi) e srl (18,5%). Il numero di Società 
per azioni che era leggermente aumentato nel periodo 2012-2013 registra ora un calo: le Spa passano dal 7,10% nel 
2013 al 5,8% nel 2014. Questo aspetto è confermato dai dati di fatturato annuo dichiarato. Il 31,2% delle cantine 
ha dichiarato di aver registrato nel 2013 un fatturato annuo inferiore ai 250.000 Euro. Circa il 14%% delle cantine 
ha dichiarato un fatturato annuo compreso tra i 250.000 Euro e il milione di Euro. Quasi l’8% dichiara più di 25 
milioni di Euro di fatturato.

QUOTE DI MERCATO (ARRIVI E PRESENZE) DEI COMPRENSORI DELLA PROVINCIA DI TREVISO SUL TOTALE 
DELLA DOMANDA PROVINCIALE, I SEMESTRE 2013-2014

DISTRIBUZIONE DELLE CANTINE PER FASCE DI FATTURATO ANNUO NEL 2014

2014

ARRIVI PRESENZE

ASOLO 5,7% 7,3%

CASTELLANA 5,1% 6,6%

CONEGLIANESE 9,5% 9,6%

MONTEBELLUNESE 2,8% 3,8%

OPITERGINO-MOTT. 5,7% 6,9%

TREVISO CAPOL. 13,5% 14,1%

TREVISO NORD 14,7% 14,7%

TREVISO SUD 34,5% 27,4%

VALDOBB.-SOLIGO 5,5% 5,3%

VITTORIESE 3,0% 4,4%

TOT 100,0% 100,0%

FATTURATO ANNUO 2014 % DI CANTINE CHE HANNO DICHIARATO LA FASCIA 
DI FATTURATO CORRISPONDENTE

INFERIORE A 250.000€ 31,2%

TRA 250.000€ E 500.000€ 13,9%

TRA 500.000€ E 1.000.000€ 15,0%

TRA 1.000.000€ 2.000.000€ 10,4%

TRA 2.000.000€ E 5.000.000€ 13,3%

TRA 5.000.000€ E 10.000.000€ 2,3%

TRA 10.000.000€ E 25.000.000€ 6,4%

OLTRE I 25.000.000€ 7,5%

TOT 100,0%

FONTE: ELABORAZIONE CISET DA DATI PROVINCIA DI TREVISO, 2013-2014

QUOTE DI MERCATO DEI PAESI STRANIERI (ARRIVI E PRESENZE) NELLA PROVINCIA DI TREVISO E VAR.% 
2013/2014 ARRIVI E PRESENZE PER MERCATO DI PROVENIENZA, 2013-2014
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Per quanto riguarda la motivazione principale della visita dei visitatori emerge che:

• è ancora in aumento la percentuale di visitatori che si reca in cantina per acquistare vino (il 95,4% nel 2014 
contro il 92,3% nel 2013) 
• in forte crescita anche la percentuale di chi desidera visitare l’azienda (ben l’88% contro l’82% dell’anno 
precedente);
• rilevante anche l’aumento della spedia media pro capite nella fascia media e medio-alta. La spesa media pro 
capite è in forte crescita, dal 35,5% al 39,3% nella fascia media (Euro 50-120) rispetto al 2013 e anche nella fascia 
medio-alta (dal 10,6% all’11,6% dei visitatori spende tra i 120 e i 400 Euro per acquisti). In calo invece la quota di 
visitatori che spende sotto i 20 Euro (dal 17,7% al 10,4% nel 2014): Per quanto riguarda la tipologia di visitatori, la provenienza vede sempre una forte prevalenza di italiani (il 69% 

delle cantine dichiara di operare prevalentemente con clientela italiana Continua a crescere anche la percentuale 
dei visitatori stranieri (ben il 53,8% delle cantine contro il 50% del 2013 dichiara di registrare una quota tra il 10 e 
il 50% di visitatori stranieri nella sua clientela). Stabile invece a circa il 10% la percentuale di operatori che dichiara 
di ospitare una quota di clienti stranieri superiore al 50% della propria clientela.

Stabile la quota di visitatori “di prossimità”: nel 2013 i veneti che visitavano le cantine dell’area erano il 18% del 
totale dei visitatori, nel 2014 il 17,3%. 
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DISTRIBUZIONE DELLE CANTINE PER NUMERO DI VISITATORI NEL 2014

SPESA MEDIA DEI VISITATORI PER L’ACQUISTO DI VINO

DISTRIBUZIONE DELLE CANTINE PER QUOTA VISITATORI ITALIANI

DISTRIBUZIONE DELLE CANTINE PER QUOTA VISITATORI STRANIERI

DISTRIBUZIONE DELLE CANTINE PER QUOTA VISITATORI VENETI

DISTRIBUZIONE DELLE CANTINE PER NUMERO DI VISITATORI NEL 2014

0 VISITATORI 4,6%

DA 1 A 200 27,2%

DA 201 A 999 39,9%

DA 1000 A 10.000 26,6%

OLTRE 10.000 2,9%

TOT 100,0%

VISITATORI ITALIANI %

0%-10% 19,1%

10%-50% 68,8%

50%-80% 11,6%

80%-100% 0,6%

TOT 100,0%

SPESA VINO ANNO 2013 % CANTINE ANNO 2014 % CANTINE

0-20 17,7% 10,4%

20-50 35,5% 38,2%

50-120 35,5% 39,3%

120-400 10,6% 11,6%

OLTRE 400 0,6% 0,6%

TOT 100% 100%

VISITATORI STRANIERI %

0%-10% 33,5%

10%-50% 53,8%

50%-80% 10,4%

80%-100% 2,3%

TOT 100,0%

VISITATORI VENETI %

0%-10% 17,3%

10%-50% 56,6%

50%-80% 23,1%

80%-100% 2,9%

TOT 100,0%

Sempre rilevante l’elemento della distintività territoriale. Di fatto, la percentuale di cantine con azienda agricola 
rappresenta la maggioranza (76,30%). Quasi sempre la cantina coincide con l’azienda agricola. Ciò significa che nel 
Distretto chi ha una cantina è, oltre che proprietario di un’azienda destinata alla conservazione e commercializzazione 
del vino, anche proprietario e coltivatore del fondo in cui si produce il vino stesso. Questa coincidenza continua a 
rappresentare per il visitatore un plus per quanto riguarda qualità e autenticità del prodotto. Di fatto, il 55,5% dei 
gestori di cantine che hanno risposto al questionario ritiene la qualità del paesaggio una componente estremamente 
significativa del prodotto anche ai fini di una commercializzazione più efficace. Ben il 32,4% la considera molto 
significativa.
Il numero complessivo dei visitatori delle cantine del Distretto del Conegliano Valdobbiadene è leggermente 
calato (-1,4% tra il 2013 e il 2014). I visitatori nel 2014 sono stati 293.722. La media di visitatori l’anno per cantina 
è diminuita (-3,7%): circa 1.697 visitatori per cantina nel 2014 contro la media di 1.763 del 2013.
Cala conseguentemente il numero di aziende che ospita tra i 1.000 e i 10.000 visitatori l’anno (circa 26,6% nel 2014 
contro il 33% dell’anno precedente), mentre rimane stabile il numero di aziende con più di 10.000 visitatori l’anno 
(dal 3% nel 2013 al 2,9% nel 2014). Le cantine del Distretto di Conegliano e Valdobbiadene, pur caratterizzandosi 
per una dimensione medio-piccola continuano a coltivare la propria vocazione all’accoglienza. Se da un lato si può 
rilevare un minor numero di visitatori per cantina dall’altro si può ipotizzare una maggiore distribuzione delle visite 
tra più cantine (il 40% circa nel 2014 contro il 30% nel 2013 registra tra i 200 e i 1000 visitatori) 

• non si tratta di un tipo di visita cui fa seguito il pernottamento: le cantine confermano quanto dichiarato lo 
scorso anno, ovvero che nel 92% dei casi i clienti non pernottano presso l’azienda agricola (es. agriturismo) e che 
il 94,5% dei visitatori non pranza. Solo il 3,5% dichiara di aver registrato pernottamenti (da 1 fino a 5 giorni), si 
tratta di 6 cantine. Il 92,5% non registra pernottamenti.
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Informazioni strutturali che riguardano gli orari di apertura giornalieri e settimanali e la stagionalità degli ingressi 
confermano un buon orientamento alle esigenze della clientela, anche turistica. Di fatto:
• le cantine sono aperte nel 68,2% dei casi a partire dalle 8,00 di mattina e il 24,9% a partire dalle 9,00, solo 1 
azienda apre a partire dal pomeriggio; 
• chiudono nella maggior parte dei casi nel tardo pomeriggio: tra le 18.00e le 18.30 (circa il 50%), il 17% circa 
chiude tra le 19 e le 19.30; 
• la settimana comincia il lunedì (94,2% delle imprese del Distretto, in aumento rispetto al 90,2% del 2013) fino al 
sabato (44% dei casi) e domenica compresi (26,6% dei casi, in aumento rispetto al 25% del 2013), 

Si evidenzia quindi rispetto al 2013:
• una quota maggiore di cantine che apre dalle 8,00 di mattina e chiude dopo le 19.00 aumentando quindi la 
possibilità per i visitatori di accedervi in orari diversi della giornata
• aumenta il numero di cantine che apre anche nei fine settimana.

Per quanto riguarda la stagionalità, costante il flusso di visitatori che si concentra nell’ultimo quadrimestre dell’anno 
in coincidenza anche di un maggior numero di iniziative promozionali organizzate sul territorio. Cala invece la 
concentrazione di clienti nei mesi centrali dell’anno e tra gennaio e aprile. 

Nel periodo gennaio-aprile: 
• il 50 % delle cantine (rispetto al 58% del 2013) dichiara che si concentra lo 0-30% dei propri visitatori;
• il 41% che si concentra il 30-50%.
Nel periodo maggio-agosto:
• il 44,5% delle cantine dichiara che si concentra lo 0-30% della clientela (nel 2013 il 47%);
• il 35,8% dichiara il 30-50% (contro il 25% del 2013)
Nel periodo settembre-dicembre:
• il 63% delle cantine dichiara che si concentra lo 0-30% della clientela (nel 2013 il 66%);
• aumenta al 34% la quota di chi dichiara che in questo periodo si concentra il 30-50% della clientela.

Altre informazioni strutturali che permettono di verificare il grado di orientamento alla clientela riguardano:
• la presenza di un punto vendita in cantina;
• la presenza di una sala degustazioni;
• la presenza di un manager addetto all’accoglienza;
• la presenza di personale capace di comunicare in lingue estere.

A questo proposito le informazioni che emergono dall’indagine confermano quanto su indicato circa il sempre 
maggior orientamento delle aziende verso la clientela. Emerge come:
• ben l’81,5% delle cantine disponga di un punto vendita interno (+1,5% rispetto all’anno precedente) e il 76,3% 
di una sala degustazioni (+1,3% rispetto l’anno scorso), 
• aumenta considerevolmente (da 66% a 74,6%) il numero di cantine che dichiara di includere nello staff  un 
professionista dell’accoglienza
• stabile il 17,3% delle cantine dichiara di poter offrire anche l’alloggio

Per quanto riguarda la conoscenza delle lingue straniere da parte del personale addetto si evidenzia come:
• l’inglese sia la lingua più diffusa: il 72,8% delle cantine dichiara di avere personale che parla inglese (in crescita lo 
staff  che parla inglese rispetto al 2013: +2,4%);
• aumenta il numero di cantine con staff  che parla tedesco (circa il 38% contro il 35% dell’anno precedente);
• il 22% delle cantine ha personale che parla lingue diverse rispetto a inglese e tedesco (in particolare francese, 
spagnolo ma anche portoghese). 
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PRESENZA DI SERVIZI NELLE CANTINE

CONOSCENZA LINGUE STRANIERE

VALUTAZIONE DEI TREND

TUTTE LE CANTINE
PRESENZA SERVIZI

PUNTO VENDITA IN 
CANTINA

SALA 
DEGUSTAZIONI

MANAGER SERVIZI 
DI ACCOGLIENZA

ALLOGGIO

SI 81,5% 76,30% 74,6% 17,3%

NO 18,5% 23,70% 25,4% 82,7%

N.D. 0,0% 0,0% 0,0% 0,0%

TOTALE 
RISPOSTE

100% 100% 100% 100%

CONOSCENZA TEDESCO INGLESE ALTRA LINGUA

SI 38,15% 72,8% 21,97%

NO 61,85% 27,2% 78,03%

TOTALE RISPOSTE 100% 100% 100%

TUTTE LE CANTINE VALUTAZIONE ANNI PASSATI 
(ULTIMI 5 ANNI)

VALUTAZIONE ANNI FUTURI 
(PROSSIMI 5 ANNI)

CRESCITA 58,4% 64,2%

STABILITÀ 34,7% 30,6%

DECLINO 2,9% 1,2%

N.D. 4,0% 4,0%

TOTALE RISPOSTE 100% 100%

Cresce l’ottimismo da parte degli operatori: le valutazioni positive circa l’operato e le prospettive future sono in 
crescita. La valutazione dei trend degli scorsi 5 anni da parte delle cantine del Distretto è positiva per il 58,4% 
dei rispondenti (il 56,2% nel 2013). Il 64,2% prevede che nei prossimi anni la sua impresa crescerà.
Rare sono le indicazioni di percezione di riduzione dei flussi negli ultimi 5 anni: circa il 3% delle risposte contro il 
4% dell’anno scorso; inoltre, solo l’1,2% delle risposte esprime una visione negativa del futuro.
Nel complesso, è evidente un atteggiamento positivo che sta crescendo e che porta a prevedere un futuro di 
crescita più che di stabilità o calo. 
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La parte finale dell’indagine riguarda l’utilità percepita di alcune azioni di marketing territoriale/eventi, e simili 
che vengono organizzate nel territorio provinciale o che si riferiscono a iniziative nazionali. In particolare, si è 
chiesto come si valuta l’utilità di azioni di marketing territoriale e l’importanza data ad alcune iniziative presenti 
nel trevigiano come:
• Vino in Villa, festival annuale organizzato dal Consorzio di Tutela del Conegliano sul territorio, 
• la Primavera del Prosecco Docg, ovvero l’organizzazione di mostre del prosecco in diversi luoghi delle colline 
trevigiane per far conoscere e acquistare i vini, 
• la Strada del Prosecco e Vini Colli Conegliano Valdobbiadene, un itinerario di quasi 50 km, che si snoda 
lungo la fascia collinare ai piedi delle Prealpi Trevigiane, che da Conegliano e Vittorio Veneto si estende fino a 
Valdobbiadene. Ripercorre in parte la storica Strada del Vino Bianco del 1966 (la prima in Italia), si estende tra le 
colline del Conegliano Valdobbiadene, coinvolgendo anche l’area Doc Colli di Conegliano, nota per la produzione 
di vini rossi, bianchi e da meditazione,
• gli eventi sportivi collegati alla produzione enogastronomica come la gara Prosecco Cycling, una classica 
gran fondo che ogni anno attira migliaia di appassionati che pedalano nel cuore delle colline di Conegliano 
Valdobbiadene.

A questo si aggiungono le iniziative nazionali quali:
• Vinitaly, il salone internazionale dei vini e dei distillati che si svolge ogni anno presso la fiera di Verona, 
• Cantine Aperte: l’evento più importante che si svolge in Italia da 20 anni. Nell’ultima domenica di maggio le 
cantine socie del Movimento Turismo del Vino aprono le proprie porte al pubblico, favorendo un contatto diretto 
con gli appassionati del vino.

In crescita il numero di operatori che considera molto utili (da 53,8% nel 2013 a 59% nel 2014) le azioni di 
marketing territoriale implementate per promuovere la conoscenza e la vendita del vino. Il 29% sostiene che tali 
azioni sono utili. Dal 2008 gli operatori delle cantine che manifestano interesse verso le varie azioni di promozione 
è tendenzialmente in crescita. 
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OPINIONE SULL’UTILITÀ DEL MARKETING TERRITORIALE

IMPORTANZA ATTRIBUITA ALLE INIZIATIVE LOCALI

TUTTE LE CANTINE %

MOLTO UTILE 58,9%

UTILE 29,4% 

INDIFFERENTE 7,5% 

N.D. 4,0% 

TOTALE RISPOSTE 100,0%

TUTTE LE CANTINE VINO IN VILLA PRIMAVERA DEL 
PROSECCO

STRADA DEL 
PROSECCO

EVENTI SPORTIVI 
(ES. PROSECCO 

CYCLING)

PER NULLA IMPORTANTE 14,5% 5,8% 7,5% 19,7%

POCO IMPORTANTE 25,4% 15% 17,9% 26%

IMPORTANTE 23,1% 26% 27,2% 26%

MOLTO IMPORTANTE 17,9% 35,8% 29,5% 17,3%

ESTREMAMENTE 
IMPORTANTE

5,2% 9,2% 8,1% 1,2%

N.D. 0% 0% 0% 0%

TOTALE RISPOSTE 100% 100% 100% 100%

Tra le iniziative del trevigiano, si conferma l’interesse per l’iniziativa “Primavera del prosecco” (il 9,2% dei 
rispondenti la considera “estremamente importante). Continua a riscuotere un po’ meno interesse l’organizzazione 
di eventi sportivi nell’area in cui sono presenti le cantine e l’evento “Vino in villa”. 

Infine la valutazione dei due eventi nazionali maggiormente associati alle produzioni vinicole evidenzia quanto 
segue: Vinitaly viene considerata “estremamente importante” dal 9,2% dei rispondenti (la valutazione è stabile 
rispetto l’anno scorso). Nel complesso, la famosa kermesse viene considerata abbastanza importante dal 26% 
degli intervistati; Cantine Aperte viene considerata “estremamente importante” dal 4% degli operatori (in calo 
l’apprezzamento rispetto lo scorso anno circa -4%). Nel complesso, l’evento è considerato abbastanza importante 
dal 29,5% degli intervistati. 
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IMPORTANZA ATTRIBUITA ALLE INIZIATIVE NAZIONALI

TUTTE LE CANTINE VINITALY CANTINE APERTE

PER NULLA IMPORTANTE 9,2% 7,5%

POCO IMPORTANTE 18,5% 20,8%

IMPORTANTE 20,2% 23,1%

MOLTO IMPORTANTE 26% 29,5%

ESTREMAMENTE IMPORTANTE 9,2% 4%

N.D. 0% 0%

TOTALE RISPOSTE 100% 100%





Centro Interdipartimentale per la Ricerca in Viticoltura ed Enologia - Conegliano

FACOLTÀ DI AGRARIA, sede di Conegliano 
UNIVERSITÀ DI PADOVA, via XXVIII Aprile, 14 - 31015 Conegliano

Tel. 0438 450475 Fax 0438 453736

Consorzio tutela del vino Conegliano Valdobbiadene

Piazza Libertà 7 - Villa Brandolini
Solighetto - 31053 Pieve di Soligo (TV)

Tel. +39 0438 83028 Fax +39 0438 842700
info@prosecco.it 

www.prosecco.it




